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Manifestada natzionale contra a $ 


Oggi, 19 settembre, presso il poligono 
di Capo Frasca, nell’estremità meridionale 
del golfo di Oristano,.si è svolta una im- 
ponente manifestazione per la chiusura 
di tutte le servitù militari in Sardegna. La 
manifestazione è stata un successo sotto 
ogni punto di vista: sono arrivate diverse 
Migliaia di persone da tutta l'isola; gli 
organizzatori (un cartello di partitini nazio- 
nalisti) sono stati lasciati soli a comiziare 
‘nel loro sit-in mentre il grosso dei presenti 
si è autonomamente spostato presso il 
cancello della base; verso le 19.30 i mani- 
festanti - dopo un po’ di contrapposizione, 
sassalole e battimenti - hanno aperto la 
recinzione e sono penetrati nella base. 

Certo, una volta entrati si sono limitati 
a ballare, suonare i bonghi e bere smoda- 
tamente, per poi defluire senza inciden- 
ti.... evidentemente le forze dell’ordine 
hanno lasciato fare per evitare di soffiare 
sul fuoco. 

Ma è pur vero che è la prima volta che 
in Sardegna si viola in massa una zona 


militare, e questo rappresenta senz'altro 


il superamento di un tabù ed un incorag- 
giamento ad una azione collettiva che 
a questo punto - si spera - possa darsi 
continuità e progettualità. | 

E la cosa non è affatto banale. || 
movimento attuale ha una lunga sto- 
ria alle spalle, visto che l'opposizione 
alle installazioni militari (in Sardegna si 


concentra il 60% della. superficie totale . 


occupata dall'esercito italiano) data agli 
anni 50, ed ha trovato a suo tempo una 
spalla politica pesante nel Partito Sardo 
d'Azione che negli anni ‘80 ne faceva 
una sua bandiera in nome del mancato 
sviluppo economico dei territori sottratti 
ad agricoltura e pastorizia. Non potevano 
allora prevedere come, negli anni a venire, 
quelle industrie primarie avrebbero perso 
di significato economico e sarebbero state 
sostituite dall'industria degli indennizzi 


e dei piccoli servizi (pulizie, lavanderia, . 


riparazioni, piccole forniture, ma anche 
favori e clientele) che ha ‘creato attorno 
alle basi militari una economia tanto sterile 
quanto parassitaria. 


Il movimento contro |’ occupazione mili- . 


tare ha conosċiuto poi una nuova primave- 
ra quando ha sollevato i problemi sanitari 
legati alle installazioni militari, smentendo 
una opinione tristemente diffusa secondo 


la quale le zone militarmente abbiano 


preservato i territori costieri sottraendoli 


alla speculazione immobiliare turistica. Si - 


Il nuovo gioco al ma 


Il 24 giugno 1997 per molti è una data 
tra le altre, in realtà per molti è l'inizio di 
una "nuova vita". In questo giorno infausto, 
infatti, si rende operativo il "pacchetto Treu" 
che segna l'inizio della precarizzazione del 
mondo del lavoro; il lavoro interinale, fino 
allora vietato dalla legge 1396 del 1960, 


entra a far parte dell'ordinamento italiano. ` 


Da allora si sono susseguite una serie di 

leggi che hanno perfezionato questo siste- 
“ma: la legge 30 del 2003, "legge Biagi", 
la legge 92 del 2012, "riforma Fornero", 
._ Il decreto legge 34 del 2014, "Job Act". In 
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SETTIMANALE 


nel 


1920 da 


è Invece scoperto come queste zone siano 
devastate in modo quasi irrecuperabile, 
e come l'inquinamento abbia minato la 
salute di uomini ed animali. 

Nel 2005 la giunta regionale guidata 
da Renato Soru avanzò nei confronti dello 
stato Italiano una vertenza per lo sman- 
tellamento dei poligoni di Capo Frasca e 
Teulada, la chiusura della base di appog- 
gio per sommergibili nucleari di Santo 


Stefano e la concentrazione di tutte le 


attività al Poligono di Quirra con un piano 
di investimenti volto a creare una struttura 
di sperimentazione di tecnologie distrut- 
tive (militari e civili) all'avanguardia. Non 


soli 17 anni si è delineato un vero e proprio 
kamasutra della flessibilità. La sicurezza 
dell'occupazione, del e sul posto di lavoro, 
della rappresentanza e del reddito sono di- 
ventate delle chimere. La figura del "preca- 
rio" è andata ben oltre al mondo del lavoro 


- In senso stretto e si è elevata a categoria 


esistenziale, icona di una vita flessibile, in- 
certa, senza garanzie, senza futuro, figura 
simbolo della ricattabilità e dell'alienazione 
Per arginare questa situazione molti conti- 
nuano a rivendicare la piena occupazione 


eil lavoro a tempo indeterminato, figura 


Errico 


sacro sull 


 CapoFrasca 


-Terzo Valico 
Un altro esprop 


|. Corvaio Salvatore a pagina3 


‘fu l'opinione pubblica a spingere l’azione 


della giunta, ma un motu proprio volto.ad 
accreditarsi come eredi dell’autonomismo 
storico del Partito Sardo d'Azione attraver- 
so una delle sue battaglie ideali. 

Quel testimone sembra oggi volerlo 
raccogliere la giunta PD guidata da Piglia- 
ru (ex assessore al bilancio di Soru), che 
ha riaperto la vertenza Servitù su un piano 
assai più al ribasso (chiusura solo di Capo 
Frasca, ridimensionamento di Teulada); 


«ma il Partito Sardo d'Azione ha anche 
degli eredi a destra, oggi rappresentati 


dall'ex presidente della Regione, Mauro 


Pili, e dal quotidiano l'Unione Sarda, 


cRISIKO 


simbolo della non ricattabilità, della tutela, 
dei diritti. La lotta tra posto fisso e posto 
precario è diventata una lotta vitale. Ma 
siamo sicuri che sia proprio così? Cerchia- 


mo di fare un tuffo nella realtà, una doccia 


fredda per rischiararci le idee, e vediamo 


cosa stiamo sacrificando sull'altare del. 


"posto fisso". Molti esempi si possono 
portare ma, visto che vivo nel ricco nord- 


est, gli esempi che porterò saranno riferiti 


al mio territorio, anche se sono certa che 
ognuno potrebbe trovare riscontro a pochi 
chilometri da casa. Iniziamo dalla Fiat di 


rio impedito 


Malatesta 


‘che addirittura in questi giorni è uscito in 


edicola con la bandierina “no servitù” in 


allegato. E qualcuno la sfoggiava anche 


alla manifestazione... 


Ci troviamo quindi di fronte ad una 


situazione complessa in cui migliaia di 
persone scendono in piazza animate dai 
motivi più disparati: una manifestazione 
indetta dai nazionalisti (ai quali interessa 
soltanto che i militari italiani non stiano 


in Sardegna), promossa tanto da partiti 


istituzionali di destra quanto di sinistra, 
su cui pesano motivazioni economiche, 


sanitarie, di politica internazionale (per 
esempio gli accordi bilaterali con Israele 


a pelle dei lavoratori 


casa nostra, l'Electrolux-Zanussi. Di fronte 


alla minaccia di chiudere lo stabilimento, 


il mantenimento temporaneo dell'occupa- 


zione, tre anni "salvo complicazioni" recita 
l'accordo; è stato raggiunto a caro prezzo: 
incentivi all'esodo, diminuzione del 60% 
dell'agibilità sindacale, diminuzione delle 
pause, le ferie diventano flessibili ed esi- 


gibili dall'azienda, tagli occupazionali per. 


le ditte in appalto, incremento della produ- 
zione, i pezzi prodotti in 8 ore di catena di 
montaggio dovranno ora essere prodotti 
in 6 ore (per ogni stabilimento è presente 
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‘ocupatzione militare 


che manda le sue forze aeree ad eserci: 
tarsi in Sardegna) e poi c'è anche qualche 
sano antimilitarista che semplicemente i 
militari non li vorrebbe mai e da nessuna 
parte. 

Per una conditi fortunata oggi 
queste persone, assieme, si sono trova- 
te ad agire in piazza, ma non ci si può 
nascondere che sarà molto difficile che 
riescano a costruire nell'immediato futuro 


. un percorso di lotta, anche perché per la 


gran parte dei presenti le istituzioni de- 
mocratiche continuano ad essere un rife- 
rimento imprescindibile (anche per quegli 
indipendentisti, nazionalisti o sovranisti 
che sperano di andare oltre il 2% alle 
elezioni regionali e guardano con invidia 
alla Scozia o alla Catalogna). 

| compagni presenti hanno distribu- 
ito un volantino che.si propone come 
“proposta organizzativa e di lotta” di cui 
segue una sintesi: “(...) di certo non sono 


. i meccanismi democratici che allonta- 


neranno eserciti ed industrie di armi dai 
nostri territori, anzi sono uno strumento 
potente in mano alla controparte.(...) E’ 
indispensabile comprendere i meccani- 
smi concreti che permettono all'apparato 
militare di funzionare ed alle istituzioni 
di gestire la situazione ed insabbiare 
tutto quello che non va, e cominciare ad 
attaccarli. E’ indispensabile promuovere 
una conflittualità permanente che tolga 
agibilità nel territorio a chi oggi lo controlla 
e costringere all’inazione quegli spezzoni 
della popolazione che traggono beneficio 
e sostengono attivamente l'occupazione 
militare. In questo modo ci doteremo di 
strumenti e momenti organizzativi ade- 
guati ad articolare la lotta partendo dalle 


specificità nostre e dei territori coinvolti. 


(...) dobbiamo realizzare che se c'è qual- 
cuno da convincere siamo in primo luogo 
noi stessi. Chi dovrebbe fare quello che 
noi stessi non stiamo facendo in prima 
persona ? Perché sarebbero credibili delle 
proposte di lotta che noi stessi di già non 
pratichiamo ? (...) E’ necessario un salto 
di qualità. E' necessaria l’azione diretta. 

Cosa succederebbe se una manife- 


stazione come questa venisse indetta in 


un giorno di esercitazioni con l’obiettivo - 
di impedirle ?” | 


Guido Coraddu 


un allegato tecnico). È vero che il salario 
rimane invariato ma bisogna chiarire 
come, ovvero attraverso delle integrazioni 
"esterne", guarda caso statali, derivate 
dal contratto di solidarietà e dalla cassa. 


integrazione straordinaria. Per Porcia poi, 


unico stabilimento a rischio chiusura, la 
regione Friuli Venezia Giulia, contribuirà 
con degli sgravi all' Irap. Dopo 6 mesi di 
proteste, (....) 


21 uit 2014 


Scuola 


E misurabile l'intelligenza? Come 


si misura lo sforzo? Esistono davve- 
ro livelli differenti di capacità tra gli 
individui, quando tali livelli vengono 
calcolati in base ad esigenze esterne, 
predefinite, imposte da criteri di valu- 
tazione finalizzati ad ottenere risultati 


spendibili e prezzabili? Esiste davvero 


un'anomalia nell’individuo, quando 
questi risultati non vengono raggiunti, 
per cui si può decidere di attuare un 
‘criterio “punitivo”, “ri-educativo” o “di- 
scriminatorio” su una persona? Quale 
linea di demarcazione costituisce il 
confine tra “efficienza” e “malattia della 
perfezione”? — — | 

Il Ministero dell'Istruzione negli ul- 
timi anni ha fortemente propagandato 
insieme a tutto l'apparato istituzionale 
il concetto di “merito”. Tanto che, nel 


2012, ha suscitato un certo scalpore 


l'invito rivolto alle scuole superiori, a 
individuare ogni anno l'alunno migliore, 


da gratificare con uno speciale titolo e . 


con un premio in denaro. Oggi il Mini- 
stro dell’Istruzione Giannini, reintrodu- 
ce il concetto di merito, già discutibile 
come strumento discriminatorio per gli 
studenti, anche per gli insegnanti. “Chi 
fa di più prende più soldi” . Questa è 
l'idea di fondo dell'esecutivo che da 
un lato, sventola la bandiera elettorale 
della fine del precariato; dall’altro, 


nasconde il progetto di eliminare de- ` 


 finitivamente, con la competizione tra 
docenti e l’aziendalizzazione delle 
scuole, il Fondo d'Istituto destinato a 
queste ultime e gli scatti d’anzianità. 
Un progetto in cui ENTO 


del merito di ciascuno è l’altra faccia 


della selezione negativa di qualcun 
altro, anzi di molti altri, sancisce un 
nesso inscindibile tra merito e potere 
e lascia intravedere nettamente un di- 
segno di ingegneria sociale autoritario 
e discriminatorio. Ma non solo. 

La Scuola italiana soffre, si dice, 
di un eccesso di soggettivismo, che 


resisterebbe all'introduzione di metodi 


“oggettivi” (termine storicamente stali- 
nista) di misurazione e valutazione. Il 


suo male, quindi, si celerebbe nell’irri-. 


ducibilità di quel residuo soggettivo che 
si anniderebbe, nel giudizio personale 


dell'insegnante. Da decenni, infatti, si” 
cerca di curalo con ricette svariate, oggi . 


divenute un programma sistematico 
che si cerca di realizzare attraverso la 


-somministrazione dei test “Invalsi”. E’ 


evidente, però, che il fine di tale inva- 
sività non è intervenire su un’anomalia, 
comunque generata dalla Scuola Pub- 
blica: ovvero il giudizio di un singolo 
su altri individui, ritenuti “passibili” di 
valutazione e giudizio. Infatti, stando 


così le cose, basterebbe eliminare dalle 


scuole il concetto stesso di “valutazio- 
ne”, come a mio avviso sarebbe giusto, 
per risolvere il problema. In realtà, la 
finalità è quella di “istituzionalizzare” 


definitivamente la “valutazione” come 


processo oggettivo di identificazione, 
contrattazione e scambio di compe- 


tenze, in modo da generare poteri, ge- 


rarchie, livelli. La scienza della valuta- 
zione costituirebbe, da questo punto di 


| vista, un efficace strumento di polizia; 


un meccanismo Sita di rigenerarsi in 


molteplici ambiti della società: lavoro, 


| scuole, territorio. Quello repressivo e 


valutativo, infatti, sembra essere rima- 
sto ormai l’unico strumento di Potere 
direttamente esercitato dello Stato che, 
in altri ambiti decisionali, ha abdicato 
in favore del mercato. Quella contro la 
“meritocrazia” è dunque una battaglia 


“ampia, che non riguarda esclusivamen- 


te gli insegnanti e il mondo della scuola, 


-anche perché sull’ambito educativo si 


è storicamente fondato il consenso alle 
peggiori forme di autoritarismo. E bene 
sottolineare, però, che ritratta di una 


battaglia ridimensionata in partenza, 


quando si fa appello a retorici slogan 


in difesa della Scuola Pubblica. Essa 
non è affatto da salvare, difendere, 
conservare. Il concetto di istruzione 


pubblica va abolito, certo non in favore . 


di un sapere “privato”. | saperi vanno 
costruiti, condivisi, autogestiti, non ca- 
lati dall'alto come strumento di controllo 
e conservazione di strategie di dominio. 


‘Questo Stato, questa società e questi 


meccanismi economici che generano 
guerre, sopraffazioni, massacri, disu- 


‘guaglianze, messe in atto attraverso 
leggi e provvedimenti istituzionali, non 
possono costituire un elemento peda- 
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è 


erito o malattia della perfezione? 


gogico o educativo, tanto da diventare I 
il filtro o la via attraverso la quale pas- 


. sano i saperi. Non possono costituire 


la discriminante attraverso la quale si 
decidono luoghi e i tempi di cui i saperi 
necessitano per delinearsi. i 

Fine di una crescita comune, di tutti, 
è quello di “insegnarci reciprocamente” 
a non essere governati, ovvero, creare 
saperi, senza creare poteri. 


Giovanni Maletta 
Fucina Anarchica Cosenza 


Il nuovo gioco al massacro sulla pelle dei lavoratori 


| Segue dalla prima $: 


(....) 150 ore di sciopero, 100 giorni di 
presidio delle portinerie, 15 giorni di blocco 


totale di camion e merci a febbraio, il segre- 


tario della FIOM Maurizio Landini ha potuto 
dichiarare con piglio vittorioso: «L'accordo 
Electrolux può costituire un modello per 
gestire le crisi aziendali». Del resto peggio 
‘. è andata a una ex controllata della stessa 
Electrolux, l'ACC di Mel, che dopo mesi 


di difficoltà finanziarie e produzione a sin- - 


ghiozzo è stata comprata, attraverso una 
gara internazionale, dalla Wanbao Group 


Compressor. Anche se l'offerta "vincolante". 


prevedeva un taglio del 10% del costo del 
lavoro, grazie alla "congiuntura economica 
sfavorevole", la multinazionale cinese, che 
chiedeva il 26%, è riuscita a spuntare un 
|. taglio del 16% del costo del lavoro, realiz- 

| zato eliminando i premi di risultato e altre 


| gratifiche aziendali, ma anche azzerando . 


(per gli impiegati) e riducendo (per gli 
operai) gli scatti d'anzianità e modificando 


altre voci minori, come quelle sulla mensa. 


aziendale. Le ferie verranno ridotte, ci sarà 
più rigidità sulle assenze per malattia, e i 
sindacati saranno estromessi per i primi 
due anni di attività. Tutti i lavoratori ver- 


ranno licenziati e solo 300 saranno subito 


| riassunti, poi, ogni 4 mesi, altri 50, per 


arrivare a 455, su 597. Dunque 142 tute 


blu resteranno fuori, anche se si studia 
l'applicazione di qualche ammortizzatore 
sociale, ovvero altri soldi pubblici e non 


privati, prima della mobilità. Non occorre, 


o forse si, ricordare che sia nel primo che 
nel secondo caso le regole democratiche 


| Sono state preservate, entrambi gli accordi . 
infatti sono stati presentati prima in assem-. 


blea e approvati con delle maggioranze 
schiaccianti dai lavoratori. Spenti gli echi di 
questi ultimi accordi, Altri 140 operai sono 


rimasti ad ascoltare la fantasmagorica. 


proposta del loro padrone. Angelo Piccinin, 
titolare del mobilificio Santa Lucia di Prata 
di Pordenone, dopo aver fatto benedire la 
fabbrica dal vescovo, dopo aver lui convo- 


cato le rappresentanze sindacali, visto che 


il sindacato non ha nessun tesserato, ha 
tenuto, lui in persona un'assemblea in cui 
ha chiesto di accettare un taglio dei salari 
attraverso una revisione della contrattazio- 
ne su base trimestrale che comporterebbe 
una “temporanea” rinuncia al sistema 
contrattuale nazionale, per salvare produ- 


zioni e posti di lavoro. L'idea è di legare. 


le retribuzioni ai “reali e oggettivi risultati 


economici raggiunti dall'azienda” visto 


che semplicemente “non è più possibile 
redistribuire ricchezza che non si produce 
più”. Va detto che l'azienda non è in crisi, 
anzi Piccinin premette che il suo discorso 
ha senso proprio perché "l'azienda è in 


. equilibrio”, ma ritiene necessario non pro- 


seguire più in “questo tremendo errore” 


` (la contrattazione nazionale) che “in poco 


tempo” riporterebbe l'azienda, “nella stes- 
sa situazione di prima. Se non peggiore”, 
ovvero a rischio chiusura. Quindi arriviamo 
ad una perdita di diritti e salario non perché 
l'azienda sta fallendo ma in previsione di 
una ineluttabile crisi. Per fortuna che esi- 
stono delle leggi che proibiscono questo 


- tipo di contrattazione, visto che i lavoratori 


erano già disposti a trattare. 
Ma arriviamo alla mossa strategica del 


nostro cRISIKO, l'obbiettivo da tutti i gioca- 


tori agognato, la conquista della Kamčatka, 


‘ ovvero il caso Ideal Standard. 
Quest'azienda leader delle ceramiche. 


sanitarie è controllata dal fondo di inve- 
stimento americano Bain Capital, che da 


qualche hanno ha deciso di vendere pro- | 
prio lo stabilimento di Orcenico di Zoppola | 
non per crisi o mancanza di commesse, 


ma puramente per far cassa, per rimpin- 
guare un po' le già pingui tasche degli 
azionisti. Inizia così la solita via crucis di 
assemblee scioperi presidi occupazioni 


di sedi istituzionali, blocco della logistica, 


incatenamenti, tavoli di confronto, casse 
integrazioni, visite dal vescovo in giù, visite 
dal presidente della regione in giù, visite 
dal prefetto in giù. Ed ecco Renzi ed il 
suo prode destriero Poletti, ex presidente 


di Lega Coop e ora ministro del Lavoro,. 


che hanno l'illuminazione, l'idea di tutte le 


idee che farà scuola per gli anni a venire: 


facciamo sì che i lavoratori si organizzino 


in cooperativa e comprino la "loro" azienda. 


Grazie all'intervento di Lega Cooperative 
e BPI, società del :gruppo "Obbiettivo 
Lavoro", il 18 luglio nasce la cooperativa 
IdealScala, a cui hanno già aderito, ovvero 
hanno investito la loro liquidazione, 200 
dei 399 lavoratori. Peccato che a tutt'oggi 
non si sa ancora se la sede della fabbrica 
sarà messa a disposizione e nemmeno 
come, in comodato o in vendita; nè le 


| condizioni, nè l'entità dei volumi produttivi 


da lasciare; nella nebulosa delle promes- 


se non scritte ci sono anche i volumi e il- 


prezzo di acquisto della produzione che 


la multinazionale si impegna ad acquisire. 


Per adesso i lavoratori hanno solo la spe- 
ranza di "appropriarsi" di un sito industriale 
desueto e da bonificare, e tutto questo 
perché? Perché, come recita un scarno ma 
illuminate comunicato del mese di maggio 
degli stessi lavoratori per tramite delle loro 
RSU "Chiediamo solo di poter continuare 
a lavorare. La fabbrica-di Orcenico fa 
parte della vita di centinaia di famiglie per 
le quali lo stabilimento è stato e continua 
ad. essere la propria casa. Per entrare a 
casa propria non si chiede il permesso a 
nessuno!!!" Fare cessi, pardon sanitari è 
diventata una ragione di vita. 

A questo punto la domanda è, al di là 


delle seghe teoriche e filosofiche, chi è il 


più ricattabile, il più alienato, il più precario 
in questo gioco al massacro? 


Ma la domanda migliore sarebbe come 


siamo arrivati a questo? 


Da anni le trattative sindacali sono 


state svuotate di senso, il salario ed il 


mantenimento dei livelli occupazionali. 


sono diventati gli argomenti principe se non 
gli unici oggetti di discussione. Nel corso 


degli anni i lavoratori di tutte le categorie 


si sono abituati a non rivendicare ma 
nemmeno a difendere i diritti, detto in altri 
termini si lotta solo sul prezzo del lavoro e 


“non per il controllo delle condizioni e della 


natura del lavoro. Anni di bombardamen- 


to mediatico, anni di manipolazione dei 


bisogni reali hanno portato il lavoratore a 
pensare che il rifiuto della sua condizione e 


il progetto di superarla possa passare solo © 
attraverso la richiesta di maggior denaro 


e che salvare il posto di lavoro vuol dire 
solo salvaguardare la produzione e quindi 
la fabbrica, ovvero salvaguardare e non 
gestire. i rapporti di produzione. Fino a 


pochi anni fa, ad esempio, i pochi casi di 


aziende in crisi che sono state occupate 


dai lavoratori stessi mostravano come, - 


l'istituzione di una cooperativa, era vista 


solo come strumento legale per difendere 


un nuovo modo di intendere il lavoro, infatti 
il più delle volte il tipo ed i modelli di pro- 
duzione venivano radicalmente modifieati; 
si era ben consci, per esempio, che la 
divisione del lavoro non aveva e non ha 


nessuna giustificazione, se si considera il 


miglioramento della produttività ma diventa 


fondamentale se si fa riferimento alla sua 


funzione di controllo, di umiliazione e di 
dominio, per cui il modello propugnato era 
quello dell'autogestione. Calare dall'alto il 
modello cooperativo come si sta facendo 
oggi, modello imposto, quindi, non certo 
frutto di ragionamenti tra lavoratori, vuol 
dire lasciare intatto il modello organizzativo 


‘gerarchico e quindi il modello di dominio. 


In nessuno dei documenti sfornati in questi 
anni dai sindacati o dai lavoratori dell'Ideal 


Standard, o delle altre fabbriche in crisi, 


traspaiono ragionamenti di questo tipo. 
Del resto anche per il precario il chiodo 
fisso non è il lavoro ma il salario, anzi 
questa indifferenza verso il tipo di impiego, 


"basta che paghino", porta all'indifferenza 
verso il lavoro in sé, in termini qualitativi. 


L'unico punto di forza, probabilmente, per il 


- precario.è che almeno non mistifica questo 


desiderio di denaro attraverso un identifi- 
cazione verso una data azienda piuttosto 
che verso un'altra. Un precario non potrà 


| mai portare una spilletta con su scritto "Noi 


siamo la Zanussi", una sorta di ricordo 


per quando si stava bene per quando si 


trattava con il "padrone" buono che aveva 


a cuore la fabbrica e i suoi operai. Insom- 
-ma in un periodo in cui le contraddizioni 


interne del capitalismo non sono state mai 
così spettacolari. In cui è palese la poca 
capacità di risolvere da solo i problemi che 
esso genera; questa stessa incapacità non 
gli è mortale anzi ha acquisito gli strumenti 
per dominare la non-soluzione dei suoi 
problemi traendone nuova forza e nuove 


forme di dominio per sopravvivere al suo - 
disfunzionamento. | proletari, al contrario, 
invece di sfruttare queste contraddizioni 


per reclamare nuove forme di lavoro e nuo- 
vi patti sociali interiorizzano tutte queste 
perdite per affermare la loro dipendenza 
totale e chiedono di essere completamen- 
te presi in carico. Visto che non hanno 


alcun potere, tutto deve venire dal potere 
ovvero dalle istituzioni. Ogni volta che si 


parla di crisi tutti invocano la mediazione 
dell'apparato statale per tramite dei suoi 
funzionari, non pensando ché in tal modo 


restringiamo sempre di più la possibilità di 


produzione, scambio e consumo autonomi. 
Diceva bene Malatesta a proposito delle 
teorie che tentano di spiegare e giustificare 
l'esistenza del governo: "si sa bene come 
in economia sociale troppo spesso le teo- 
rie s'inventano per giustificare i fatti, cioè 


. per difendere il privilegio e farlo accettare 


tranquillamente da coloro che ne sono le. 


. vittime." Per spiegare questo concetto mi 


viene in aiuto proprio il nostro caro ministro 


‘del lavoro che parlando degli ammortizza- 


tori sociali afferma: "Nessuno starà a casa 
aspettando il sussidio, sarebbe troppo 
facile fare comè nel passato: ti do quattro 


soldi e tu non rompi le scatole. Il principio 


che muove l'intera politica di questo gover- 


no - si parli di carcerati, anziani, immigrati 


- è che tutti dovranno avere un ruolo. Chi 
avrà diritto ad un sostegno, perché senza. 
occupazione o in difficoltà, dovrà restituire 


-< alla collettività il favore ottenuto. 


. Sarà un vero e proprio cambio di 


| mentalità." Ma quale cambio di mentalità, 


purtroppo è sempre la stessa, se lo Stato 

da dei soldi agli sfruttati, e la comunità che 
gli chiede di vigilare che siano ben spesi 
che la loro libertà di fare ciò che vogliono 


sia ben limitata ma se lo Stato da dei soldi . 


alle aziende che minacciano la perdita 
di posti di lavoro allora si che si apre la 
cuccagna dei miliardi, senza porre limiti o 
ponendo finti paletti, via con sgravi fiscali 
ed incentivi, ed ecco che una parte del 
nostro salario, attraverso le tasse, diventa 
un dispendioso sussidio alla produzioni di 
beni non necessari. Ma allora perché non 
iniziamo a parlare di come gestire questi 
miliardi, di come possano essere utilizzati 
per attuare un vero cambio di mentalità. 
Una mentalità che si apra alla voglia di. 


‘autonomia, alla voglia di usare il tempo. 


liberato dal lavoro per riaffermare il proprio 
ruolo sociale che va ben al di la del mero - 
lavoro salariato. Un sussidio per ripensare 
a quali sono i veri bisogni, non quelli che - 


. servono solo a sostenere l'ethos produttivo 


del pieno impiego, per sviluppare una nuo- 
va etica della partecipazione, per restituire 
ai proletari non solo nel posto di lavoro 
ma anche e sopratutto fuori il controllo 
della loro vita e la libertà di determinare la 
miglior condizione per la piena espressione 


individuale e collettiva. La partita è alta e 


noi; cari compagne e compagne, abbiamo , 
il dovere di iniziare a discutere su come e 
dove portare avanti la lotta per realizzare . 
"il nostro programma", se questo passa 


-anche attraverso il denaro delle nostre. 


tasse perché continuare a disprezzarlo! 


Labombasina e Co 


_uMANI TA NOVA. 


Governo e Chiesa alleati contro i diritti di genere 


In tutta Italia si stanno diffondendo 
le iniziative di Manif pour tous, un’as- 
sociazione contraria ai diritti-ċivili di chi 


non si riconosce nei ruoli tradizionali 


della famiglia. Questa associazione si 
è costituita nel 2013, sulla spinta delle 
manifestazioni francesi contro la nor- 
mativa a favore delle coppie di fatto; è 
appoggiata dalla gerarchia cattolica e 
. da alcune forze politiche di destra, da 
quelle più moderate a quelle aperta- 
mente fasciste, tanto- che spesso è For- 
za Nuova che fornisce la manovalanza 
` per la riuscita delle iniziative di piazza. 
Questa associazione e le tematiche che 


propone sono la versione ideologica e 


tradizionalista delle politica di austeri- 
tà; se ci fossero dei dubbi, basta fare 
| attenzione allo sproporzionato servizio 
. d'ordine disposto dalle questure a tutela 
| delle iniziative di Manif pour Tous; per 
non parlare della presa di posizione, 
. Sicuramente ispirata dai suoi superiori, 
del prefetto di Bologna contro la regi- 


strazione dei matrimoni all’estero, e. 


della presenza di religiosi, inviati delle 
relative diocesi, alle veglie. 

| governi che si sono succeduti in 
questi anni hanno portato avanti un 
. attacco, economico e politico, ai servizi 
| sociali, all'assistenza, alla sanità, alla 
scuola. Questo attacco riporta all'inter- 
no della famiglia quei servizi che prima 
erano a carico della società; per questo, 


a livello ideologico, la cultura della 


famiglia tradizionale riprende forza. La 
famiglia tradizionale non è concebile 
senza un rispetto rigido dei ruoli, ruoli 
strumentalmente costruiti sulla base del 
sesso biologico. La politica di austerità 
| ribadisce così il ruolo della donna di 
‘angelo del focolare”, surrogato di quel- 
le professionalità che il governo, in una 
logica di risparmio ad unico vantaggio 
delle classi privilegiate, sta progressi- 
vamente cancellando; si ribadiscono 
così le catene materiali alla condizione 


della donna, e ad esse si aggiungono. 
quelle ideologiche: da una parte con 
l'esaltazione della famiglia tradizionale, - 


dall'altra con la mercificazione del corpo 
femminile. SE | 

Chi rivendica il diritto a scegliere 
liberamente, chi rifiuta la famiglia 
tradizionale, chi rivendica il diritto a 
scegliere la sessualità, i partner, chi 
rifiuta il ruolo assegnato dalla società 

gerarchica e competitiva è un pericolo 
| per queste politiche. 


La Chiesa cattolica sfrutta la propria 


| dottrina tradizionale per ritagliarsi un 
ruolo in questa restaurazione di rapporti 
sociali sorpassati, e usa la questione 
della famiglia per speculare, attraverso 
le proprie SITUATA sulla privatizzazione 


dell’ aieia della sanità, detl'istru 


zione. La faccia di Bergoglio nasconde. 


l'intreccio tra speculazione commercia- 
le, mortificazione delle tendenze vitali 
e connubi con i fascisti. 

La cultura neoliberista dominante si 
dimostra incapace di contrastare l’inva- 


denza clericale e le discriminazioni, le 


limitazioni della libertà che ne derivano. 


Si afferma a parole la libertà e l’ugua- 


glianza degli individui, in nome della 
lotta contro l’invadenza dello Stato si 


- l’austerità contro la libertà 


smantellano una dopo l’altra quelle con- 
quiste sociali che costituivano la base 


‘ materiale della libertà degli individui, 


della riduzione del peso della famiglia, 
della scelta dell’orientamento sessuale. 

In realtà, come la liberazione ses- 
suale e culturale nel secolo scorso è 
andata di pari passo con importanti cicli 
di lotte operaie e sociali, oggi la sconfit- 
ta del movimento dei lavoratori apre la 


-strada ai deliri reazionari ed oscuran- 


tisti, di cui la concezione tradizionale 


della famiglia fa pienamente parte. 


Gli anarchici sostengono tutte le 


lotte per la libertà e l'uguaglianza, 


quindi anche la lotta per la libertà nelle - 
| scelte di genere e per l'uguaglianza far 


le varie scelte. Questa libertà, questa 
uguaglianza può essere ottenuta solo 
con la ribellione alle imposizioni del 


‘ Governo: quando quest’ultimo si intro- 


mette finisce per creare nuovi-divieti, 
nuovi privilegi; l'azione del Governo 
perverte sempre il senso di giustizia e 
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l'aspirazione alla libertà. 

L'ordinamento sociale garantito dal 
Governo e la cultura ufficiale ispirata 
dalla Chiesa trasformano l’amore in 
un tormento o in un turpe mercato. Gli . 
anarchici si battono per relazioni inter- 
personali libere da ogni vincolo legale, 
da ogni oppressione economica o fisica, 
da ogni pregiudizio religioso. 


-Tiziano Antonelli 


Michele Serra, la Repubblica e la mentalità coloniale 


Note a margine di un omicidio 


“[...]Jéed è quasi superfluo rilevare che 
gli idoli di legno trionfano e le vittime 
umane cadonol[...]J” 

-© K. Marx-- Dibattiti sulla 1090: C contro 
i furti di legna 


Così scriveva il barbuto di Treviri circa 
160.anni fa in merito alle nuove leggi sui 
furti di legno in Renania. Oggi potremmo, 
forse, aggiornare gli idoli di legno con gli 


idoli di carta: i codici legislativi italiani, i 


libri di Saviano, gli articoli de la Repub- 


‘ blica, il senso comune. 


L'articolo quotidiano, l’Amaca, di 


Michele Serra, opinionista di punta de 


la Repubblica, pubblicata sul quotidiano 
debenedettiano 11 settembre e subito 
assunta a verbo fattosi carne da molti 
minus habens nostrani rappresenta lo 


stato dell’arte della moderna arte del 


giustizialismo di sinistra. Giustizialismo 
sulla pelle degli altri, ovviamente. 
Secondo Serra difatti la colpa della 
morte di Davide Bifolco è da ascriversi 
completamente a Bifolco stesso e il cara- 
biniere è una vittima. È colpa del clima di 
illegalità, del machismo, della mentalità 
da ultras. Nessuna colpa va ascritta ad 
un carabiniere che nel migliore dei casi 
è completamente incapace di manovrare 
in sicurezza l'arma di ordinanza, e dire 
che la. Beretta 92 FS è dotata di mec- 
canismi di sicurezza che hanno definito 
gli standard in mezzo mondo, e che nel 
peggiore ha ammazzato a sangue freddo 


| un ragazzo disarmato che si rialzava 


da terra. 

No, il carabiniere è anche lui. una 
vittima, perchè, poverino sarà rimasto 
traumatizzato dall'aver ammazzato un 
ragazzino. La colpa di è Bifolco che ha 


osato andare in tre su uno scooter sen- 
za casco e senza assicurazione senza 
fermarsi ad un posto di blocco. Che a 


quanto pare è un reato punibile con la 


morte, con giudice e boia incarnati dalla 
stessa persona. E chissenefrega se 


“andare in scooter senza casco o in tre è 


una semplice violazione amministrativa. 
E chissenefrega se stavano facendo una 
ragazzata o se uno in scooter ci va senza 
assicurazione perchè non ha i soldi per 
la stessa. E chissenefrega, sopratutto, 
se un ragazzino è morto ammazzato. 


Completamente cancellato dal dibattito. 


L'importante è la legalità. 

Quello che evidenzia tra le righe Serra 
è che costoro, questi abitanti dei quartieri 
popolari, sono in verità dei sub-umani 
che sono da educare o da reprimere 
ferocemente. Una mentalità degna di un 
ufficiale italiano in Libia nel ‘13 (e abbia- 


mo pochi dubbi in merito al fatto che il 


vile Serra riuscirebbe a prodursi in una 
giustificazione del colonialismo italiano 


se gliene si desse possibilità). 
Come osano, poi, costoro, questi. 


incivili trogloditi, protestare per la morte 
di uno di loro? Come osano farsi vede- 


re? Ritornino al loro ghetto e crepino lì. 


Oppure si dimostrino contriti e pentiti ed 


si facciano rieducare da Saviano. | 
Nessuna parola, en passant, sul 


fatto che le indagini sul fatto siano state 
affidate ai carabinieri stessi. Con gran 


‘sprezzo della logica. 


La geniale “Amaca” di Serra è il trau- 
ma davanti al ritorno del rimosso. Perchè 
una buona fetta dell opinione pubblica 
“progressista” ha rimosso un fatto. so- 
ciale fondamentale: esistono i poveri, gli 
sfruttati; e così ha rimosso anche il fatto 


che i poveri e gli sfruttati sono carichi di 


contraddizioni. 

Quello di Serra e dei suoi epigoni 
è puro odio di classe alla rovescia. È 
mentalità coloniale applicata alle fasce 


più povere della popolazione, perchè i: 
ragazzi del rione Traiano oltre ad essere. 
. poveri hanno il difetto di essere napoleta- 


Un’ altra vittoria contro il terzo valico 


Un altro esproprio impedito 


Arquata Scrivia (AL) 6 del mattino del 


10 settembre, ancora PA si inizia- 


| no a muovere quelli che hanno dormito al 
presidio No Tava Radimero (allestito allo 
scopo di monitorare il cantiere li vicino), 


altri.stanno arrivando dalle diverse località 


dove sono presenti i comitati Piemontesi 
e Liguri contro il terzo valico organizzatori 


della giornata di lotta, alcuni hanno dormi- 


to al presidio altri sono in arrivo. 
La giornata si preannuncia calda, il 


| movimento si è sempre opposto metten- 


dosi davanti al Cociv, che è il consorzio 


incaricato ad eseguire i lavori del.tav in 


questo territorio (il general contractor) 
‘eppure questa volta c'è qualcosa di 
particolare, infatti il suddetto Cociv ha 
annunciato con largo anticipo (un preav- 
viso così non si era mai verificato prima) 
di voler eseguire l’esproprio di un terreno, 
non si tratta però di un terreno qualunque, 
ma direttamente una parte del presidio no 
tav, quest'ultimo infatti serve al consorzio 
costruttori per portare a compimento la 


- preparazione del. cantiere di Radimero ` 


dove dovrà arrivare la “Talpa” per lo 


-scavo del tunnel di valico in direzione 
‘Genova, così per il 10, dato l'alto valore 
‘ simbolico e la vastità del terreno, oltre ai. 


diretti interessati, in molti da altre zone. 


‘hanno accolto l'appello venendo a dare 


manforte e solidarietà .- 


Il 30 luglio aveva fatto scalpore Inzona, 


l'operato di carabinieri e polizia che non 
aveva esitato a caricare anche con.copiosi 


| lanci di gas cs i no Tav che impedivano un: 


esproprio, ci si aspetta una nuova esibi- 
zione di muscoli, il Cociv stava lanciando 
con quest’esproprio una sfida, sapeva di 
colpire un luogo simbolo! 

Con tanta generosità oltre alle donne 


-e agli uomini, ai vecchi e ai giovani dei 
. comitati contro il terzo valico giungono 
in macchina, in treno, molti . 
solidali, dalla Val di Susa, da Milano i NO 


in pullman , 


Expo, i no tav della tratta Brescia- Verona 


e ancora, da Torino e da altre località, 
presente fisicamente e con bandiera. il 


movimento No Muos dalla Sicilia; un’en- 


nesima dimostrazione di comunanza e di 


affetto di chi si batte con tenacia contro le 
costruzioni delle grandi opere dannose e 


devastanti, consapevoli che si sta raffor- 


zando sempre più la cooperazione fra chi 


si oppone al modello di sviluppo imposto 


dal potere. 

Siamo proprio tanti! Ci sono numerosi 
compagni, si allestiscono tre blocchi, 
per impedire l’esproprio ma anche per 
fermare i lavori ai cantieri, bloccando 
tutti i camion del consorzio e delle ditte 
sub-appaltanti. i 

Fermando il cantiere di Radimero ab- 
biamo fermato anche i cantieri di Voltaggio 
e di Libarna | 

dove era diretto del materiale traspor- 


tato dai camion, anche se qualche autista. 
- cerca (più volte) di forzare il blocco, con 


conseguenti attimi di tensione, tutti, ca- 
mion e auto legati ai lavori Tav, però sono 


costretti a fermarsi di fronte ai No Terzo 


Valico e in alcuni casi ad andarsene via 
in retromarcia ; i blocchi quindi proseguo- 


no fino a mezzanotte orario di scadenza 
dell’ POPPIS: 


ni. Incapace di rilevare le contraddizioni, 

o, forse, rendendosi conto che è dall'altro 
lato della barricata, dall'alto della sua co- 
moda e ricca poltrona, pontifica.. E cam- 
bia argomento, parla dei morti ammazzati 


‘ dalla camorra, parla della mentalità da 


stadio, parla dell’illegalità. Stronzate. 
stronzate buone a creare una cortina 
fumogena intorno a un fatto semplice: 


‘un ragazzo è morto, morto ammazzato 


da un carabiniere. | voli pindarici sulla 
legalità stanno a zero davanti a questo 
fatto. Sono buoni solo per giustificare 
il prossimo morto. Perchè questo sta 
facendo Serra, questo stanno facendo i 
lor signori opinionisti con i loro discorsi 


belli, tondi e ragionevoli: preparano il 


terreno per il prossimo omicidio. Anche 
quelli che non se ne rendono conto. E 
poco han da rispondere, a chi fa notare 
quanti siano stati i morti ammazzati dalle 
forze dell’ordine, citando i pochi casi finiti 


‘con processi e condanne per poliziotti e 


carabinieri. Tra quelli più famosi c’è ne 
è solo uno: Aldrovandi..E tutti sappiamo 
che i poliziotti assassini, riconosciuti 


come tali da tre gradi di giudizio, sono 


ancora in polizia. Per non parlare di quel- 
lo che è successo ai condannati per le 
torture alla Diaz e a Bolzaneto: promossi 


ein carriera, nonostante tutto. Anzi, forse 


grazie a tutto. Mentre per Cucchi, Uva, 


Rasman, Giuliani, Brianzino? Per le de- 


cine di persone ammazzate per non aver 
rispettato lalt a un posto di blocco? Per i 


torturati nelle carceri e nei CIE? Per tutti . 


coloro massacrati di botte di.cui non si è 
mai saputo nulla? ` 


Per costoro niente. Cancellati. D altra 


parte Cucchi era un tossico, Brianzino 
produceva marjuana, Rasman era paz- 
zo, Uva era alcoolizzato, Giuliani un 
teppista, Bifolco un terrone”povero, chi 


viene massacrato in un CIE è un negro. 


e chi viene ammazzato o si ammazza 


Ora, possiamo dire che mercoledì 10 
settembre, la determinazione del movi- 


mento che si era già palesata il giorno - 
prima, con la decisione di pernottare al- 


presidio, anche per vigilare contro even- 


-tuali colpi di mano, ha imposto a Cociv, 
prefettura e questura di decidere in manie- 
ra congiunta di rinunciare per quel giorno 


ad un'azione di forza, che comunque ci 
avrebbe trovati fermi e determinati e che 


i però sarebbe stata l’unica loro maniera 


per effettuare l'immissione in possesso 
del terreno . 
Una grossa vittoria, tenendo presente 


che la data di scadenza della dichiarazio- 
ne di pubblica utilità entro cui devono es- 


sere eseguiti tutti gli espropri si avvicina. 
La determinazione del movimento è 


sempre più forte, negli ultimi 2 anni hanno 
. cercato di dissuaderci in tutti i modi, circa 


200 denunce, numerosi fogli di via, 4 av- 
visi orali di pericolosità sociale, come se 
fossimo noi i delinquenti abituali, peccato 


che è provato e documentato che le ditte 


che lavorano ai cantieri terzo valico sono 


in carcere la prossima volta ci pensava 
prima di delinquere. 

E ovviamente gettiamo alle sedia 
tutto il pensiero critico, tutta la sociologia, 
tutta la storiografia. Facciamo finta che 
no, le forze dell'ordine non servano per 
mantenere uno status quo favorevole ad 
una classe sociale. Facciamo finta che 
i corpi militari non siano per struttura. 
stessa un incubatore di autoritarismo e. 
violenza. Piuttosto blateriamo di tiny blue 
line e parliamo dei mafiosi cattivi anche 
quando non centrano niente. Parliamo 
degli ultras; costruiamo il nemico pub- 
blico, apriamo la strada al diritto penale 
del nemico. Tanto, Serra, te ne puoi stare 
tranquillamente assiso in cattedra a dare 
lezioni, a scrivere libri di cui non si sen- 
tiva la mancanza per spiegare ai giovani 
che cosa devono fare per smettere di 
essere apatici. 

Eccotela servita la tua legalità, Serra: 
morte, devastazione, torture. Eccoteli 
i tuoi poveri carabinieri, i tuoi poveri 
poliziotti; i tuoi amati secondini, da te 
trasformati in vittime delle persone che 
ammazzano con un capovolgimento della 
logica degno di un sofista da dialogo 
platonico. Ci mancava solo l'ennesima 
citazione a cazzo di Pasolini e potevi fare 
il capolavoro del secolo, Serra! 

Non ci pigliare per il culo, appollaiato 
sulla spalla dei potenti, pronto a gettarti 
come avvoltoio su un cadavere fresco: 


“noi lo sappiamo che dietro la tua ma- 


schera ipocrita, dietro ai tuoi discorsi così 
pieni di buon senso, c'è tutta la violenza 
del mondo. 


lorcon 


collusi e conniventi alla malavita orga- 
nizzata e si fanno difendere da esecutori 
della legge che abitualmente usano man- .` 
ganelli e armi chimiche messe al bando 
dalla convenzione di Ginevra come i gas 
CS ma noi non ci facciamo intimorire. 
Cercheranno ancora di espropriare, 
per attuare un’opera ad alta velocità, 
che ci avvelenerebbe con l'amianto, 
presente. in grande quantità nel terreno. 
che vogliono scavare e che devastereb- 
be il territorio attorno ai 53 chilometri di 
tratta (di cui 37 in galleria), un'opera che 
ha il costo previsto dal CIPE (Comitato 
Interministeriale per la Programmazione 
Economica) di 6.2 miliardi di euro, secon- 
do il WWF l’opera costerà 115 milioni al 
chilometro dieci volte più che in Spagna, | 
il termine per la conclusione dei lavori è | 
fissato al 2020, un’opera che vogliono a 


| tutti i costi costruire ma che il movimento 


fermerà!!! Ci metteremo di mezzo, ora e 
sempre resistenza!!! 


Corvaio Salvatore 
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Palestina estate 2014 


— Cronaca di una giornata ad Hebron 


| L'ennesima aggressione sionista 
sulla Striscia di Gaza, di questa esta- 


te, in realtà inizia da un altro luogo: 


Hebron la zona più “calda” di tutta la 
Cisgiordania. In questa regione sono 
spariti i tre ragazzini ebrei la cui morte 


ha provocato la opresaga israeliana 


su Gaza. 

A differenza delle altre città palesti- 
nesi Hebron è occupata anche dal suo 
interno dai sionisti. Nel 1994, durante 
gli anni del così detto processo di pace 
in Medio Oriente, ci fu il massacro di 
Al-Haram al-Ibrahimi nel quale un fa- 
natico colono ebreo, Baruch Goldstein, 
sparò sulla folla radunata nei pressi 
della omonima moschea uccidendo 
così 29 persone. 

Dalle successive indagini emerse 
che l'assassino apparteneva alla stes- 
sa organizzazione terroristica che eli- 
minò l’anno successivo il primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin. Dopo la stra- 
ge l’esercito sionista occupò Hebron e 
impose la chiusura di Shuhada Street, 
la strada principale e cuore pulsante 
della vita economica cittadina. La via 
era infatti piena di negozi ed altre attivi- 
tà commerciali successivamente chiu- 
se. In questa parte della Cisgiordania 
sono arrivati i più estremisti, fanatici, 
oltranzisti e arroganti coloni ortodossi 
di tutta la West Bank. A Hebron non esi- 
stono scuole laiche, quindi l'istruzione 
è completamente in mano ai religiosi. 
Inoltre non sono presenti attività eco- 
 nomiche che diano sostentamento ai 
coloni che invece ricevono assegni di 
mantenimento da parte del Governo di 
Tel Aviv. In altre parole lo Stato sioni- 
sta paga questi oltranzisti religiosi per 


occupare un territorio. Camminando 


lungo le strade è possibile infatti y ve- 
derli armati di pistole. 

In questa città è attiva da diversi 
anni l'associazione Youth Against 


Settlements (www.youthagainstsettle- 


ments.org): un’organizzazione non le- 
gata a nessun partito o fazione politica 


palestinese e interamente gestita da- 


ragazzi del luogo. YAS cerca di oppor- 
si in modo pacifico e non violento ai 
coloni che occupano tutta la provincia 


Ambiente 


L’anarchi 


Vediamo una recente fotografia della 


situazione sui mutamenti climatici e 


sull’Anthropogenic Global 


Warming da parte della scienza. 


ufficiale. 
Il 9 settembre 2014 il WMO (World 


Meteorological Organization) ha emes- 


so il comunicato stampa n. 1002 
dal titolo “Record Greenhouse Gas 


Levels Impact Atmosphere and Oceans”. 
— http://www.wmo.int/[pages/mediacen- 


tre/press_releases/pr_1002_en.html 
“Ginevra, 9 settembre 2014 (WMO) - 
La quantità di gas serra nell'atmosfera 


ha raggiunto un nuovo record nel 2013, 


spinta da un aumento dei livelli di ani- 
-= dride carbonica. 

Le osservazioni della rete Glo- 
bal Atmosphere Watch (GAW) del 
WMO hanno mostrato che i livelli di 
CO2 sono aumentati di più tra il 2012 e 
‘Il 2013 che durante ogni altro anno dal 
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di Hebron. | ragazzi dell associazione 
hanno una loro sede nel centro della 
città dove svolgono varie iniziative tra 
cui anche corsi di inglese ed ebraico 
per i numerosi lavoratori palestinesi 
costretti a lavorare in Israele. Ogni 
venerdì organizzano manifestazioni 
contro l'occupazione e, puntualmente, i 
loro cortei vengono attaccati dai coloni 
o dall’esercito sionista. La repressione 


sionista raggiunge livelli di violenza 


sconvolgenti (per farsi un idea consiglio 
di vedere questo video https://www. 
youtube.com/watch?v= Fd9LUI4mx04). 

Dalla sede dell’associazione YAS 
una lunga scalinata porta alla prima 
parte della Shuhada Street, l’unica por- 
zione di via in cui anche i palestinesi 
possono camminare. La strada è ridotta 
ad un fantasma: tutti i negozi chiusi, le 
case palestinesi con le finestre sbar- 
rate, l’unica presenza palestinese è 
un cimitero. Shuhada Street è piena 
di soldati che a metà della via hanno 


una sorta di piccola caserma. Sui muri 
-dell'ormai ex strada araba ci sono dei 


cartelli posti dal governo israeliano. In 
perfetto stile sionista viene “spiegato” 
il motivo della chiusura della strada: la 
via è ad accesso limitato perché negli 
scorsi anni fanatici religiosi avrebbero 


aggredito visitatori cristiani ed ebrei. 
Una gigantesca, e per certi versi ad- | 


dirittura comica, mistificazione della 
realtà perchè a Hebron tutto iniziò con 
una strage commessa da un ebreo. 


Nella città vecchia di Hebron la 
situazione non è migliore. Alcune zone 
sono protette da reti metalliche perché 
i coloni sionisti si divertono a lanciare 
sassi, spazzatura contro i negozi dei 
palestinesi. 


Lungo le stradine del mercato si è 
presi d'assalto dai commercianti che 
vogliono vendere le loro mercanzie. 
L'assedio sionista della città, e la 
guerra di Gaza, hanno ovviamente ri- 
dotto drasticamente l'afflusso di turisti. 
| pochi internazionali presenti suscitano 
il vivo interesse dei commercianti. | 


ragazzi della YAS raccontano di aver 


mo di fronte alla ca 


1984. | dati preliminari hanno indicato 


| Che questo è probabilmente legato al 


ridotto assorbimento di CO2 da parte 
della biosfera terrestre, oltre al costante 
aumento delle emissioni di CO2. 

«Le dichiarazioni di Michel Jarraud 


segretario generale del WMO contenute 


nel comunicato “Sappiamo senza alcun 
dubbio che il nostro clima sta cambiando 
e sta diventando sempre più estremo a 
causa di attività umane, come la com- 
bustione di combustibili fossili” 

“The Greenhouse Gas Bulletin mo- 
stra che, lungi dal cadere, la concen- 
trazione di anidride carbonica nell’at- 


‘ mosfera è effettivamente aumentata 


lo scorso anno al tasso più veloce per 
quasi 30 anni. 


Dobbiamo invertire SE tendenza. 


riducendo le emissioni di CO2 e di altri 
gas ad effetto serra su tutta la linea “ 
“Il tempo è agli sgoccioli.” 
“L'anidride carbonica rimane nell’at- 
mosfera per molte centinaia di anni e 
nell'oceano ancora. più a lungo. Le 
emissioni di CO2 del passato, pre- 
sente e futuro avranno un impatto 
cumulativo sia per il riscaldamento che 


l’acidificazione globale degli oceani . Le 


leggi'della fisica non sono negoziabili “ 


. "Il Bollettino Greenhouse Gas forni- 
| sce una base scientifica per il processo 


decisionale. Abbiamo la 
conoscenza, abbiamo gli strumenti 


per tentare di mantenere l'aumento. 


della temperatura èntro i 2 ° C, per dare 


al nostro pianeta una possibilità e per 
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spesso visto coloni sionisti entrare 


‘nelle case o nei depositi dei commer- 


cianti palestinesi per rubare. Il tutto 
sotto gli occhi dei militari sionisti che 
ovviamente non intervengo , anzi pro- 
teggono il loro concittadini. Hebron è la 
dimostrazione che la favola mediatica/ 
politica dei poveri israeliani costretti 
a difendersi dai continui ‘attacchi di 


dare ai nostri figli e nipoti un futuro. Im- 
plorare l'ignoranza non può più essere 


una scusa per non agire ‘ 
Le dichiarazioni di Wendy Watson- 
Wright, segretario esecutivo della Com- 
missione 
oceanografica Merdovèrna la 


dell'UNESCO, contenute nel comuni- 


cato. 


pianeta e attenuatore del cambiamento 


- climatico, diventa un elemento centrale 
delle discussioni sul cambiamento cli- 


matico stesso” 
“Se il riscaldamento globale non è 


una ragione abbastanza forte per ridurre . 


le emissioni di CO2, l’acidificazione de- 
gli oceani dovrebbe esserlo, dal momen- 
to che i suoi effetti si fanno già sentire 
e aumenteranno per molti decenni a 


venire. Mi unisco preoccupazione del 


WMO Segretario Generale Jarraud - 
Siamo a corto di tempo”. 

Siamo a corto di tempo?? Per 
quanto catastrofiche possano apparire 
queste dichiarazioni provenienti della 
scienza ufficiale, in realtà non lo sono 
abbastanza; per quanto possano appa- 
rire oneste, esse fanno comunque parte 
della tragedia-farsa sul clima. 


‘ Esattamente trenta anni fa quando. 


avemmo l'occasione di fare dei semi- 
nari con Murray Bookchin sull'ecologia 


“L'inclusione di una sezione sulla 
acidificazione degli oceani in questo nu- 
mero del Bollettino gas serra del WMO 
è appropriata e necessaria. Ora loce- 
ano, come driver primario del clima del 


oltranzisti terroristi palestinesi è una 


frottola. Così come non è vero che la 
resistenza del popolo palestinese sia 
fatto solo di bombe e razzi lanciati da 
Hamas e finanziati da Iran e Qatar. 
Questa terra martoriata presenta 
delle incredibili e straordinarie realtà di 
rivolta conto l'occupazione. YAS è una 


di queste. Nel febbraio del 2015 partirà 


astrofe climatica 


sociale ( (http: JIwww. PUREO TA org/ 

pg/seminario.html), lo slogan caratteriz- 
zante quel periodo era “Se non faremo 
l'impossibile vedremo l'incredibile”. Il 
test di sensibilità sulla percezione di 
questo problema lo facemmo proprio 
sul movimento anarchico che reagì in 


maniera smorta, sorda, abbastanza . 


ignorante e, talvolta, perfino demen- 
ziale. Assunta l'ipotesi di lavoro che 
comunque l’anarchismo costituisce il 


migliore dei movimenti, la conclusione ` 


non poteva che essere “l'impossibile 
non si può fare, per cui attendiamo 
serenamente l'incredibile”. | | 
Oggi, negazionisti alla Franco Bat- 
taglia permettendo, la scienza ufficiale 


dice che il tempo sta scadendo e che è 
‘urgente agire per ridurre drasticamen- 


te le emissioni di CO2 e gas serra in 
generale. 

| II21 settembre è la giornata mondia- 
le contro i mutamenti climatici ed i capi 
di stato, si incontreranno a New York. 
Inutile dire che, come sempre, verrà 
recitata una farsa alla quale seguirà un 
nulla di fatto.Agire oggi contro i muta- 
menti climatici in un sistema economico 
capitalista, o comunque fondato sulla 


logica della crescita infinita e con uno 


standard culturale diffuso che ignora le 


leggi della termodinamica (quelle sì che 
non sono negoziabili) è sub EET 


impossibile. 


“Che fare quindi? Certamente è co- 


munque meglio limitare il più possibile 
le emissioni di gas serra, certamente è 


la sesta campagna internazionale per 
la riapertura di Shuhada Street: 


per info: 


www.youthagainstsettlements.org/ 


home/open-shuhada-street-campaign 
_www.openshuhadastreet.org 


utile cambiare gli stili di vita individuali e 
collettivi, certamente rimane fondamen- 
tale le Lotta di Classe contro il Capita- 
lismo e la Lotta Antiautoritaria contro il 


‘ Militarismo, lo Stato, le Religioni, e via 
‘ dicendo, ma tutto questo messo assie- 


me è insufficiente per fermare la cata- 
strofe globale che è già incominciata. 
Resta una sola possibilità; sviluppare 
un grande movimento, ancora prima 
culturale che politico, che deve rivisitare 
(almeno) gli ultimi 200 anni di storia e 
ripercorrere gli errori che sono stati fatti 
fino ad ora.In particolare è necessario 
entrare con forza nel dibattito in corso 
sulla “Sustainability Science”. Dentro 


‘questo dibattito l’anarchismo ha molto 


da dire e in linea di principio potrebbe 
essere perfino in grado di orientarne lo 


sviluppo, avendo già ben chiarito, grazie 
“a Bookchin, che esistono le “Epistemo- 


logie del Dominio”, ma che, allo stesso 


tempo, esiste una variegata e ricca 
possibilità di “Razionalità Libertaria” 
che oggi può trovare un'eccezionale. 


diffusione. Per quanto ci riguarda, an- 
dremo nella direzione di riagganciarci 
alla tradizione degli Atenei Libertari, ma 
con l’intento esplicito di dare un’impo- 
stazione direttamente legata alla crisi/ 


catastrofe globale e studiarne tutti gli 


aspetti. 


Paolo De Toni Gruppo Ecologia. 
Sociale Friuli ©. 
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Che una figura massiccia e corpu- 
lenta, a metà strada tra quella di Gam- 
brinus e Falstaff, ricercata dalla polizia 
di mezza europea per la sua attività di 
cospiratore contro l’ordine costituito, 
fosse di casa a Napoli nei primi anni 
dopo l'Unità d'Italia- e per un brevis- 
simo soggiorno estivo anche a Ischia 
—sono oggi in pochi a ricordarselo. 

Eppure Michail Bakunin, del quale 


quest'anno si celebra il bicentenario 


della sua nascita (18 maggio 1814) fu 
uno di quei personaggi che segnarono 
la storia della seconda metà dell’Otto- 
cento perle sue gesta di intrepido uomo 


d'azione, più che di pensiero, al pari di. 


Giuseppe Garibaldi la cui notorietà di 
. “eroe dei due mondi” seppe raggiun- 
gere le località più sperdute del globo 
.  terracqueo, tanto da spingere il primo 

| ad organizzare una fuga rocambolesca 
dalla fredda Siberia- dove si trovava a 
seguito della pena di morte inflitta dallo 
Zar Nicola, poi commutata in esilio for- 
zato dal successore Alessandro Il — per 
stringergli la mano e abbracciarlo nella 
solatia Caprera. 

Ma chi era Bakunin? Un folle, un ide- 
alista, un rivoluzionario? Sicuramente 
un avventuriero: colui che fa arrivare le 
. avventure, piuttosto che colui al quale 
-le avventure arrivano. Così lo troviamo 
durante i moti insurrezionali del 1848 
a Parigi, Praga, poi nel 49 a Dresda 
dove verrà arrestato dalla polizia e 
. condannato all'impiccagione dal go- 
verno austriaco. Ma sfugge alla morte 
perché lo Zar Nicola vuole avere lui il 
privilegio di condannare il suo suddito, 
tanto da ottenerne l’estradizione nel 
1851 e imprigionarlo nella Fortezza di 


Pietro e Paolo a Pietroburgo in attesa 


del da farsi. 

Saranno anni duri e difficili: ben 
sette anni in cui architettò ogni mezzo 
possibile pur di fuggire, compresa una 


-Confessione allo Zar al fine di veder 


commutata la pena; Confessione in cui 
raccontò la sua attività cospirativa per 
unire tutti gli Slavi in un'unica nazione 
libera, sul modello italiano e tedesco, 
in cui la Russia senza più l’autocrazia 
dello Zar potesse divenire la grande 
patria. Un progetto nazionalista mise- 


Considerare la tecnologia neutrale 


o meno non è qualcosa che attiene 
esclusivamente alle disquisizioni dei fi- 


losofi ma ha implicazioni molto concrete 


anche nei fatti quotidiani. 

Il mese scorso le cronache hanno 
| raccontato per diverse settimane quan- 
to stava accadendo a Ferguson, una 


cittadina di:21 mila abitanti nello stato . 


- del Missouri (USA), dove il 9 agosto un 
poliziotto ha ammazzato con sei colpi 
di pistola un giovane disarmato. 


Com'era prevedibile la notizia ha: 


-affollato anche la Rete, in tutte le sue 


varie ramificazioni, a partire dalle prime . 


notizie pubblicate tramite “Twitter”. 
Non è certo la prima volta che negli 
USA (e non solo in quel paese) accade 
«un fatto del genere e, solo per restare 
in un ristretto arco temporale, la polizia 
ha ammazzato: il 17 luglio Eric Garner 
(Staten Isfand, New York), il 5 agosto 
John Crawford (Beavercreek, Ohio), 
l11 agosto Ezell Ford (Los Angeles, 
California), il 12 agosto Dante Parker, 
(Victorville, California) e il 19 Kajieme 
Powell (St Louis, Missouri). Tutte per- 
sone disarmate, ma queste notizie non 
hanno avuto certo lo stesso risalto a 


= livello internazionale di quanto accaduto 


a Ferguson. 

Prima della diffusione così capillare 
della Rete, notizie del genere erano 
‘destinate a restare relegate alla cronaca 


ramente que anche a seguito della di- 
visione interna fra i popoli slavi, ma che 
conteneva in nuce principi di libertà, 
uguaglianza, democrazia, ispirati dal 
pensiero liberale rivoluzionario europeo 
dei tanti esiliati russi, tra cui Herzen, 
CernySevskij, e dai socialisti francesi 
Fourier e Proudhon. 


L'arrivo in Italia nel gennaio dell 


1864, l’incontro con Garibaldi e i prin- 
cipali protagonisti del Risorgimento, 
Saffi, Mazzini, ma soprattutto la cono- 
scenza della realtà sociale ed economi- 
ca dell’Italia meridionale (non del tutto 
dissimile da quella delle campagne 
russe a lui ben nota per esser figlio di 
un nobile terriero), condusse Michail 
Bakunin a dirigere la propria azione e 
il proprio pensiero sulle cause dell’in- 
giustizia sociale e dell’ineguaglianza 
economica, considerando ora del tutto 


‘insufficienti e fuorvianti il richiamo 


all'unità nazionale, all'indipendenza 
delle patrie. 

Fu proprio a Napoli, fra.il 1865 e il 
1867, che il rivoluzionario russo prese 
coscienza della necessità che la po- 
polazione più umile e sfruttata potesse 


associarsi ed organizzarsi autonoma-. 


mente per combattere lo sfruttamento 
morale e materiale operato dalle Chie- 
se e dagli Stati, per costituire federa- 


zioni di comuni fra loro indipendenti, 


come indipendenti dovevano essere le 


‘associazioni operaie che erano sorte 


sotto l'egida dell’Internazionale dei La- 


voratori, costituitasi nel 1864 a Londra 


e che ebbe come artefice Marx. 

La sua venuta in Italia del resto era 
stato sollecitata dallo stesso Marx affin- 
ché affiliasse le associazioni operaie di 
mutuo soccorso fino allora d'ispirazione 
mazziniana; ed è proprio il contatto con 
queste associazioni che fece maturare 
in Bakunin la consapevolezza che si 
dovessero affrancare tanto dall’idea- 


lismo patriottico repubblicano, quanto 


dal burocratismo centralista autoritario 
dei seguaci del filosofo tedesco. 


Progetto che convinse sempre più 


Bakunin a prediligere il federalismo 
antigerarchico come forma di organiz- 


‘zazione sociale e l’anarchismo come. 


metodo per contrastare i meccanismi 


locale. Ma anche ai tempi di Internet 
potrebbe accadere lo stesso, in questo 
caso sono i meccanismi di funziona- 
mento degli strumenti della comunica- 
zione elettronica a fare la differenza. 

Il racconto di quanto avvenuto in Mis- 


‘souri, pubblicato all’inizio su “Twitter”, 


ha scalato velocemente la classifica 


delle storie più ripubblicate, suscitando 
di conseguenza l'interesse dei maggiori 
produttori e distributori di notizie. Que- 


sto, insieme alle proteste di strada, ha 


giocato un ruolo fondamentale a far sì 
che la storia avesse un impatto non solo 
nazionale ma internazionale. 

A questo punto è facile capire quanto 
la tecnologia può influenzare in modo 
rilevante la realtà. Gli strumenti come 
“Twitter”, una via di mezzo tra un “social 


i altra internet 
logia non è mai neutrale 


balla aie ar u Ea 


autoritari insiti in aaia struttura or- 
ganizzativa fondata sulla separazione 


fra dirigenti ed esecutori, fra chi coman- 


da e chi deve sottostare ai comandi. 
Lontani ormai sono gli anni in cui 


aveva abbracciato un panslavismo rivo- 


luzionario, per maturare la necessità di 
abbinare l'uguaglianza economica alle 


libertà sociali mediante una rivoluzione - 
‘capace di sovvertire qualsiasi ordine 


costituito, sia quello monarchico costi- 
tuzionale, repubblicano democratico o 
comunista di Stato. 

Testimonianza ne è la lettera che 
Bakunin scrisse a Herzen nell’estate 
del 1867 sulla questione slava, quando 
era ospite alla Villa Arbusto della prin- 
cipessa Obolenska a Lacco Ameno per 
dissimulare la sua attività politica agli 
occhi di una polizia messa in allarme 
dalla sua lunga permanenza a Napoli; 
in questa — che apparirà sul giornale 
napoletano Libertà e Giustizia — per la 
prima volta si professa esplicitamen- 
te un'anarchico. Vi è scritto, infatti: 
«Un'altra enorme differenza mi separa 
da’ nostri panslavisti. Essi sono unitari 
ad ogni costo, preferendo sempre 


‘l’ordine pubblico alla libertà ed io 


sono anarchico e preferisco la libertà 
all'ordine pubblico, ossia per non darla 
vinta a’ miei nemici per sì poco, sono 
federalista da cima a fondo». | 
Quindi fu a Ischia che Michail Baku- 
nin rafforzò le proprie idee anarchiche 
sviluppatesi nel corso degli anni; anni 
in seguito impegnati nell'avventura di 
propagandare la necessità della Rivo- 
luzione Sociale da parte dell’Associa- 
zione Internazionale dei Lavoratori, in 
un'aspra battaglia con Marx al fine di 
far prevalere l’idea di un socialismo fe- 
deralista e antistatalista. La sua espul- 
sione dall Associazione — a l’Aia nel 
1872 — da parte di Marx, segnò peraltro 
la fine della Prima Internazionale [di 
cui sopravvisse soltanto la segreteria 
a New York], dissoltasi anche a seguito 


della tragica sconfitta della Comune di 


Parigi nel 1871. 
Da allora Michail Bakunin — dopo 
aver contribuito alla nascita di una 


Internazionale antiautoritaria a Saint- 


Imier nel 1872 - si ritira a vita privata 


network” e un sistema di messaggeria 
istantanea, sono gestiti da programmi 
informatici e, com'è noto, ai programmi 
si può far fare - avendone la conoscen- 
za ma soprattutto il potere - più o meno 
quello che si vuole. 

Nel caso particolare, se ci fosse 
stato un filtro per limitare (per una qual- 


| siasi ragione) i “tweet” provenienti dal 


Missouri, non si sarebbe prodotto quella 
sorta di “effetto valanga” causato dalla 


ripubblicazione delle notizie e quanto ` 


accaduto sarebbe rimasto nei piani 
bassi delle classifiche e di conseguenza 
lontano dall’attenzione dei mass media 
di tutto il mondo. In pochi- al di fuori di 
una determinata area - avrebbero sapu- 
to della morte di Mike Brown o, almeno, 


non lo avrebbero saputo tramite tv o 
giornali, ma solo leggendolo su Internet. 

. Fare in modo che non ci siano filtri. 
dal funzionamento sconosciuto, al fine . 
di far circolare liberamente la comunica- ` 


zione, è una necessità rinforzata anche 


. da quanto reso pubblico recentemente 


a proposito di una ricerca svolta su 


“Facebook”. Un gruppo di psicologi 
ha usato come cavie 689.003 utenti di 


quel “social network”, i cui messaggi 
sono stati filtrati in modo da manipolare 


quanto era pubblicato sulle loro pagine. 
Il tutto, ovviamente, all’insaputa delle 


vittime di quello che è stato uno dei più 
estesi esperimenti di psicologia sociale. 


„Settentrionale l’anno successivo, 


VILLA MUSEO "L'ARBUSTO" 


LACCO AMENO 
4-5 OTTOBRE 2014 


CONVEGNO NEL BICENTENARIO 
DELLA NASCITA DI . 


MIKAIL BAKUNIN 


Libertà, giustizia, anarchia 
nel mezzogiorno d'Italia 
della seconda metà dell '800 


4 OTTOBRE ore 17,00 


Indirizzi di saluto 


L'Italia di Bakunin 
Relatore Lorenzo Pezzica 


Garibaldi, Bakunin e l'isola d'Ischia 
Relatore Nino D'Ambra 


Bakunin e gli altri 
Relatore Enzo Papa 


5 OTTOBRE ore 9,30 


Bakunin e Gli amici italiani 
dell'Internazionale 

Relatore Maurizio Antonioli 

La discendenza napoletana di Bakunin: 
La figlia Marussia e il nipote Renato Cacciop 
Relatore Carmine Colella Ka 


Presiede: Gianfranco Marelli 


www.centrostudischia. coni 


centrostudischia gmail.com 


nel ’73 in Svizzera ad Ascona sul lago 
Maggiore, e a parte l'ennesimo tentati- 
vo di organizzare una rivolta nell'Italia 
lì vi. 


rimase fino al 1876, anno in cui morì 


in un ospedale di Berna per uremia. 


In pratica, uno strumento di comu- 
nicazione potrebbe essere filtrato con 
regole decise da qualcuno all'insaputa 
dell'utente. Anche solo ritardare di qual- 
che ora la pubblicazione di determinati 


messaggi potrebbe avere influenza sul. 


mondo reale. Così come hanno influen- 


za i filtri usati dai motori di ricerca per 
stabilire l'ordine di comparsa dei risul- - 


tati nella pagina. Un link che compare 
nelle prime posizioni ha molta più pro- 


babilità di essere scelto rispetto a quelli. 
che compaiono dopo due o tre pagine. 


di risultati. Manipolazioni di questo tipo 
vengono fatte a livello “tecnico” e non 
possono essere conosciute e tanto 


meno controllate dagli utenti e spesso 


nemmeno da una qualsiasi autorità. 
Per cui quando si discute di “neutrali- 


-tà della Rete” non bisogna pensare che 


sia qualcosa che ha a che fare solo con 
i protocolli di trasmissione dati.o con 
le “magie” dei programmatori. Si tratta 
di argomenti, magari di non immediata 
comprensione dal lato tecnico per i non 
addetti ai lavori, ma che sono importanti 
per cercare di mantenere quel poco di 
libertà che ancora resiste su Internet. 

-La scienza potrebbe anche essere 
neutrale, sicuramente non è mai neu- 
trale la sua applicazione. 


Pepsy 


-con il Patrocinio Morale 
del Comune di Lacco Ameno 


"Un'oltra enorme differenza mi separa dai nostri panslavisti. 
Essi sono unitan ad ogni costo, preferendo sempre l'ordine 
pubblico alla libertà ed io sono anarchica e preferisco la 
libertà all'ordine pubblico, ossia, per non darla vinto a' 
miei nemici per si poco, io sono federalista da cma a fondo”: 
M.B. i 


‘Lettera seritta nel maggio 1867 da Lacco Ameno di ischia 
a Herzen sulla questione stava in cui perla prima volta 

si professa esplicitamente anarchico, e che apparirà sulle 
colonne dei giomale napoletano "Libertà Giustizia” 


3tagasto dello stesso anna. | 


UMANITÀ 


NOVA 


Per contattare la Redazione: 
clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 

e-mail: 

uenne_redazione@ 
federazioneanarchica. org 
cell. 348 540 9847 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
siva devono giungere entro la 
domenica sera. 


Per contattare l’amministrazione, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: 
email: 
unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo postals; indicare per 
esteso: 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


Una copia 1,5 €, Rin 2 € 
Abbonamenti: annuale 55 € 
semestrale 35 € 

sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 
con gadget 65 € (specificare 
sempre il gadget desiderato, 
per l’elenco visita il sito: 
http://www.umanitanova.org) 
in PDF da 285 € in su (indicare 
sempre chiaramente nome co- 
gnome e indirizzo mail) 
Versamenti sul conto corrente. 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 

CP 812 Trieste Centro. 

34132 Trieste centro (TS) 


Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q00760102200000089947345 l 
intestato a Federico Denitto 
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Balkan Anarchist 
Bookfair o. 
Oltre i muri del na- 
-zionalismo e della 
guerra 
Comunicato dei partecipanti all’ot- 
tava edizione della Balkan Anarchist 


-Bookfair 
È chiaro che il sazibhalisma è uno 


‘ strumento utilizzato contro le classi- 


sfruttate. Nei Balcani, (specialmente 
nella regione della ex-Yugoslavia) l’a- 


scesa dell'ideologia nazionalista negli. 


anni. ‘90 ha reso possibile il brutale 
attacco capitalista contro la società. 
Ha inoltre atomizzato la popolazione e 
` distrutto le reti consolidate di coopera- 
zione e solidarietà. | 
L'esigenza di combattere l’ideolo- 
«gia nazionalista da una prospettiva 


radicale e antiautoritaria ci ha riuniti a. 


Mostar il 5 ed il 6 settembre 2014, per 
l'ottava edizione della Balkan Anarchist 
Bookfair. Veniamo da Bosnia e Her- 
zegovina, Croazia, Serbia, Slovenia, 
Albania, Romania, Grecia e da altri stati 
al di fuori dell’area dei Balcani. 


In nessun luogo come a Mostar la 


natura del nazionalismo è tanto chiara, 
una città divisa in due, con i segni della 
brutalità del tempo di guerra ancora 
visibili nelle strade della città. 

E essenziale realizzare che questa 


divisione non è la causa della guerra, . 


ma la conseguenza delle guerre e del- 
le ideologie nazionaliste create dalla 


< classe dominante. > | 
Questo era chiaro ai manifestanti di 
Tuzla che hanno scritto sui muri “Morte 


al nazionalismo” come ai manifestanti 
a Mostar che hanno ridotto in-.cenere 


| le sedi centrali di entrambe i partiti. 


.. nazionalisti durante il movimento dello 
scorso febbraio. | 
Ancora una volta, in altre parti del 
= mondo, sulla stessa linea vengono 
creati nuovi nazionalismi e conflitti con 
conseguenze prevedibili. © 
Molti in Ucraina oggi pensano di 
dover rispondere alle false scelte 
«di guerra poste dagli stati e dalle 
multinazionali (tra loro anche alcuni 
anarchici e “anarchici” [1]). Noi, tutta- 
via, affermiamo che il.nazionalismo è 
sempre una ideologia che riproduce 
lo Stato, un sistema di repressione e 
sfruttamento, e che contrappone gli 
sfruttati e gli oppressi gli uni contro gli 
altri. Oggi vediamo in Ucraina lo stesso 
‘meccanismo che era utilizzato anche 
nelle guerre nella ex-Yugloslavia: il 
nazionalismo è lo strumento di coloro 
che detengono il potere per spingere 
la gente in guerra per gli interessi 
del capitale. Come anarchici ci siamo 
opposti ad ogni sforzo bellico nella ex- 


si -= Yugoslavia attraverso una solidarietà 
che continua fino ad oggi. Lontani dal 


- pacifismo liberale o dall’ossessione per 


le armate guerrigliere della siriistra na- 
zionalista, la nostra lotta non prenderà 


mai le parti delle politiche militariste e 
di distruzione su cui sono fondati tutti 
. gli stati. 
‘Contro nazionalismo, militarismo e 
guerra! Contro tutti i governi e gli stati! 
Per la solidarietà e l'autonomia! 

[1] Dai giovani nazionalisti in buona 
fede ed impegnati di “Mlada Bosna” 
della Sarajevo. del 1914, influenzati 
.dall’anarchismo, fino al caso specifico 
dei “posers” come il gruppo “anarco”- 
. nazionalista “Slobodari” della Sarajevo 
del 2014, ogni tentativo di combinare 
l’anarchismo con il nazionalismo ha 
mostrato che semplicemente il risultato 
‘è: nazionalismo. “Slobodari”, sono un 
‘ piccolo.gruppo di Sarajevo che si spac- 


cia per anarchico ma che è in contatto. 


con i nazisti ucraini (i cosiddetti auto- 
. nomi nazionalisti “Resistenza Autono- 
ma”). Hanno molti siti, che creano molta 


= confusione, incluso un sedicente sito ` 


della “Balkan anarchist black cross”.. 


Maggiori informazioni qui: http:// 


www.sabotagemedia.anarkhia. 
- 0rg/2014/03/on-self-styled-libertarians- 
and-antiauthoritarians-from-bosnia/ 


Saronno 
Sullo Sgombero Del 
Telos 


Sul perché. Diciamolo subito e chia- | 


ramente: che uno spazio occupato e 


non chiuso su se stesso ma rivolto in. 


fuori, deciso a mettere i bastoni tra le 


| ruote a chi aspira alla città dormitorio, 


alla città movida etc sia stato sgombe- 
rato non è certamente qualcosa di cui 


“scandalizzarsi. Se ci scandalizziamo 


è per la mole di solidarietà arrivataci 


in faccia in nemmeno un giorno dallo - 


sgombero. Il motivo dello sgombero è di 


ordine pubblico: la proprietà non sa che 


farsene dello stabile, non ha progetti se 
non fumosi ed ipotetici siti commerciali, 
strade e idee varie ed'eventuali. 

E anche qui a ben vedere abbiamo 
poco di cui scandalizzarci. Non perchè, 
come vorrebbe far credere certa pro- 
paganda politica e sbirresca, siamo un 
pericolo per i saronnesi, ma perchè sia- 
mo pericolosi per l'ordine di Lorsignori: 
per l'ordine di chi in una città possiede 


numerosi edifici sfitti in attesa della. 


prima possibilità di specularci sopra, 
per l'ordine di chi vieta di fare qualsiasi 
cosa per le strade, per l’ordine di chi 
dietro le proprie scrivanie e dentro la 
propria giacca crede di poter giocare 


con le vite e con gli spazi altrui, per 
l'ordine di chi crede che il mondo intero 


debba appartenere a qualcuno che poi 
decida che farsene, per l’ordine dei 
Carabinieri e della Polizia, servi infimi 
e difensori di questo disgustoso stato 
di cose. 

E’ stato lo stesso capitano dei Cara- 
binieri di Saronno a richiedere alla Que- 


stura di Varese lo sgombero, perchè 
— a detta sua — Saronno per colpa dei. 


temutissimi Telos che facevano il bello 


e il cattivo tempo era diventata ormai 


una città ingestibile e ingovernabile. 
Riassumiamo: lo sgombero l’hanno 
voluto gli sbirri perchè gl davamo 


| fastidio. 
| politici, con i loro i inciuci con i que- 


sturini, una volta saputo dell'imminente 


sgombero del Telos hanno giocato 


d'anticipo giocando al linciaggio media- 
tico, sicuri poi di avere avuto l’occhio 
lungo dato che la data dello sgombero 
era già stata decisa. E così è stato. 
Sul come. Gli ultimi sgomberi av- 
venuti a Saronno hanno segnato un 


. deciso cambio di passo della repressio- 


ne, che una volta compresa la- propria 
goffaggine e la propria lentezza (vedi 


gli sgomberi durati ore o giorni degli 
ultimi anni con resistenze sul tetto) ha 
cambiato strategia. Lo sgombero non 


è più un'operazione plateale e di forza, 
ormai lo sgombero è più un sotterfugio 


e un inganno. Non sono arrivati con 10 


camionette armati di attrezzi, trance, 


- scale etc. Sono arrivati con una o due 


camionette, una quarantina di Digos 


e pattume vario e con un escamotage 
sono riusciti ad entrare al Telos. L'e- 
scamotage ci teniamo a raccontarlo. 


per condividere questa esperienza con 


quante più persone possibili: attorno. 
: alle 4.30 alcuni degli abitanti del Telos 


vedono fuori dalle finestre delle luci 


strane con un rumore di fuoco d'’artifi- 
cio, qualcuno esce dalla finestra barri-. 


cata che dava sul terrazzo per vedere 
cosa stesse succedendo e subito viene 


«braccato da una ventina di digos che 
- aspettavano nascosti nell'ombra, che 


entrano immediatamente, prendono a 
calci il cane e bloccano tutti gli abitanti 


che tuttavia riescono a far Para una 


chiamata. 
Gli sbirri speravano di esser riusciti 
a sgomberare il Telos senza che i com- 


pagni fuori lo scoprissero, gli è andata. 
male, un petardo roboante glielo ricor- 


da pochi istanti dopo il loro ingresso. 
Fuori dal Telos attorno alle 5.15 


arrivano alcuni compagni che cercano 


di avvicinarsi per capire come sta chi si 
trova dentro. Subito vengono aggrediti, 


alcuni rincorsi, dalla sbirraglia: Un com-. 


pagno viene fermato e semplicemente 
minacciato. e accompagnato in auto 
all'ingresso dell’ autostrada son viene 
fatto scendere. 


La mattinata air poi in relativa 


calma, i principali obiettivi sono portare 
fuori più materiale possibile e riavere 


tra noi i 7 fermati.. Al mercato cittadino 
intanto un piccolo corteo fa sapere ai 
presenti quanto sta accadendo, anche 
gli automobilisti ingorgati nel traffico 
vengono avvisati degli avvenimenti. Nel 
tardo pomeriggio un primo presidio di 
risposta si trasforma in un corteo sel- 


vaggio e pieno di sentimento. Gli sbirri: 


provocano e vengono tenuti al loro po- 
sto: dietro di noi. Cori e boati rompono 
il silenzio, il Telos è in movimento. 

A fine corteo ci salutiamo, c'è da 


pensare ai prossimi giorni che saranno 


pieni di iniziative. 

E poi? Hanno sgomberato uno sta- 
bile. che ospitava il Telos, ma il Telos 
non lo hanno minimamente scalfito. 
Semplicemente ci si adatta alla nuova 


situazione. Tutto ciò che avevamo in 


mente di fare al Telos lo faremo in altri 


posti di Saronno. Giovedì sera un ci- 


neforum in piazza del mercato, venerdì 
sera una cena in via Don Monza, saba- 
to c'è una taz dal pomeriggio alla sera. 

. Il Telos erano i rapporti e le situa- 
zioni create insieme, non ci siamo mai 


. sentiti i detentori di alcunchè, questo 


significa che chiunque abbia avuto e 
abbia a cuore il Telos si senta in qual- 
che modo tirato in causa, che cerchi un 


modo per portare avanti le sue lotte e 
la sua presenza in città. | 
ME poi? E poi il resto ve lo diciamo 


a voce, è una sorpresa, agpratiutto = 
speriamo! per gli sbirri. 

TeLOS in movimento 

Il 27 settembre PIMANIZZRPAMO un 


“corteo a Saronno 


. Novara 
Contro l'occupazione 
militare della Sarde- 


gna 
Nel pomeriggio del 13 settembre 
si è tenuto a Novara un presidio. allo 


“scopo di manifestare solidarietà con i 


sardi che, a Capo Frasca, protestavano 
contro le basi militari e contro le eser- 
citazioni che sconvolgono l’ambiente 
dell’isola. L'iniziativa novarese è stata 
organizzata dal Movimento no F-35 
locale e si è svolta in pieno centro, 


sotto gli alberi di largo Costituente. Un 


grande striscione no F-35 è stato ap- 
peso a due pali ed è stato reso visibile 
da lunga distanza. Molti cittadini hanno 
raccolto il volantino che i manifestanti 


distribuivano e hanno ascoltato i di- 
“scorsi amplificati da una buona tecno- 


logia. AI microfono si è trattato della 
questione sarda, delle guerre diffuse 


in tutto il mondo, delle distruzioni e. 


degli stermini delle popolazioni esposte 
alla guerra, dei profughi che fuggono 


alla ricerca di salvezza. Si è pure fatto 


cenno all’annosa vicenda degli F-35 
(che vengono costruiti nello stabili- 


mento posto all’interno dell'aeroporto 
| militare di Cameri, che si trova a pochi 


chilometri dal luogo del presidio che 
stiamo descrivendo): nella settimana 
che comincia con lunedì 15 settembre 


si discuteranno, alla camera dei depu- . 


tati, alcune mozioni relative al progetto 
di costruzione e di acquisto degli F-35 


D. A. di Z. 
Livorno spor 
-~ CONTRO OGNI OMO- 
FOBIA 


La manifestazione omofoba promos- 
sa da un’associazione per la difesa 


della famiglia tradizionale e sostenuta 
‘dalla gerarchia clericale, dalla. destra 


più retriva e dai fascisti rappresenta 
una provocazione per la nostra città. 
La cosiddetta famiglia tradizionale è 
basata su una rigida gerarchia e sulla 
subalternità della donna, che soppe- 
risce alle esigenze della riproduzione 
sociale. L'attacco economico e politico 
portato avanti in questi anni ai servizi 
sociali, all'assistenza, alla sanità, alla 
scuola, riporta all’interno della famiglia 
quei servizi che dovrebbero essere a 


| carico della società, rafforzando ancora 


di più il ruolo dell'istituzione familiare 


Ainii e l'ingiustizia sociale che 


essa rappresenta, basata sul sessi- 


smo e sulla gerarchia dei generi ben 


definiti nei loro ruoli. Ecco dunque che 


qualsiasi volontà di creare legami di 
affetto e di solidarietà che sfuggano 
all'impianto della famiglia tradiziona- 
le o che non siano riconducibili alla 
identificazione rigida dei ruoli legati al 
genere rappresenta qualcosa di incon- 
trollabile, che sfugge al dominio e che 
va represso. Per questo motivo dietro 


. alle campagne per la difesa della fa- 


miglia tradizionale troviamo razzismo, 


“omofobia, fascismo. 


Un ruolo particolare, nella difesa 
della famiglia tradizionale, è svolto da 
sempre dalla Chiesa cattolica, struttu- 
ra gerarchica, retriva ed oscurantista, 
ostile a qualsiasi istanza di autodeter- 
minazione. Da qualche tempo anche a 


Livorno assistiamo alla volontà della 


curia vescovile di dar voce alle istanze 
più tradizionaliste e retrive, spesso con- 
tigue ad ambienti neofascisti: a Livorno, 

con il consenso del vescovo si svolgono 
cerimonie dei cattolici tradizionalisti 


‘ (ricordiamo.la processione a Montenero 


del 2009 propagandata anche da Forza 
Nuova); nelle scuole pubbliche, per vo- 
lontà della curia, è stata ripristinata la 
presenza dei preti per l'insegnamento 
della religione; i continui interventi 


del vescovo sulla politica cittadina e 


internazionale sono caratterizzati da 
toni aggressivi, mentre nelle gerarchie 
religiose assume sempre più potere 
Comunione e Liberazione, di cui un 
noto esponente si è candidato alle ulti- 


me elezioni amministrative sostenendo 


Nogarin al ballottaggio. 
Quindi, se gli omofobi decidono di 


fare una comparsata a Livorno, se la 


questura vieta manifestazioni di pro- 


testa contro una presenza che è un'e-. 


vidente provocazione razzista questo 
può avvenire perchè nella nostra città 
c'è un terreno favorevole alle forze 
oscurantiste e reazionarie. E’ dunque 
quotidianamente che va svolta la bat- 
taglia contro la restrizione di qualsiasi 
espressione di dissenso, contro i bloc- 
chi di potere più o meno evidenti, per 
l'affermazione della libertà e dell'auto- 
determinazione, nelle relazioni sociali 
come in quelle personali, che devono 
essere libere da vincoli legali e da 
pregiudizi, per la costruzione di una 


società nuova, dove non sia presente. 
nessuna forma di oppressione, econo- 


mica, i, politica o) religiosa. 


NÉ DIO, NÉ STATO, NÉ FAMIGLIA! 
Federazione Anarchica Livornese 


Collettivo Anarchico Libertario- 


Lecce 


Il corteo antifascista 

contro la festa nazionale di Ca- 
sapound ha interrotto la quotidiana 
pacificazione repressiva di una città 
che sul livello di ipocrisia sociale non 
è poi così distante dal triste ventennio. 
La risposta alla tre giorni diCasapound 
ha messo a nudo il perbenismo che 
accomuna la Lecce fascista di ieri e la 
Lecce democratica di oggi, candidata 
a “Capitale della cultura 2019”, fiera 
del suo barocco e schizzinosa verso | 
clandestini che si rifugiano tra i portici 


‘e l’anfiteatro. A seguito delle iniziati- 


ve spontanee attuate dai compagni, 
alle autorità di questa città borghese 
piccina non resta che farsi scudo con 
uno stillicidio mediatico e l'intervento 
della Digos. . 

Nei giorni 5, 6 e 7 settembre la 
feccia capeggiata da lannone è scesa 
dal suo “estremo centro alto”, asser- 
ragliandosi in un residence privato, 
stendendo il tappeto rosso ad alcuni © 
politicanti locali di ampio spessore. 
Dall’ex-sindaco di Lecce Adriana Poli 
Bortone e il consigliere regionale Sa- 
verio Congedo al fetido leghista Mario. 
Borghezio, i rappresentanti della poli- 
tica istituzionale non hanno esitato a 


‘essere complici di un raduno fascista, 


mettendoci la faccia senza vergogna. 
Anzi, essi hanno rivendicato la loro. 
partecipazione in nome del dialogo 


democratico. 


La risposta antifascista ha dato di- 
mostrazione di come l’antifascismo non 
significhi solo contrastare la militanza — 


‘neofascista, ma spinge a demolire le at- 


tuali strutture di potere che, con il mito 
del confronto democratico, permettono 
alle estreme destre di esprimersi ed 
evolversi come portatori di false solu- 
zioni alle politiche neoliberiste. 

A Lecce si è compiuto un impotante 
passo in avanti, andando oltre lanti- 
fascismo puramente celebrativo. Ma . 
bisogna continuare. Se l’antifascismo 
deve essere quotidiano, esso non può `- 
consistere nell’ inseguire le iniziative - 
di una controparte. L’antifascismo non 
è — come la stampa ha fatto credere 
in questi giorni- una guerra tra bande 
intrisa di ideologie, perciò è necessa- 
rio attualizzare un percorso teorico e 
pratico, minando l’attuale sistema alle 
basi, combattendo la paura di massa, 
incoraggiando la solidarietà tra oppres- 


si, verso orizzonti liberi da nocività, 


ideologiche o materiali che siano. 


| Binario 68 Occupato 


10. 000 euro per Umanità Nova! 


| Anno dopo anno la sfida per un giornale come il nostro, totalmente autogestito e 
autofinanziato, si fa sempre più dura: costi crescenti e servizi postali sempre più 
scadenti ne mettono a rischio l’esistenza. Tante altre pubblicazioni in questi anni vi 

‘hanno rinunciato, chi chiudendo baracca, chi trasferendosi completamente sul web. 
Noi invece non abbiamo nessuna intenzione di arrenderci e vogliamo continuare a 
‘editare anche forma cartacea il nostro amato settimanale. Pensiamo che sia impor- 
tante avere uno strumento fisico che possa essere diffuso alle manifestazioni, nelle 
iniziative dei movimenti, sedi politiche, spazi occupati, librerie, edicole... 
Ed è perciò che rilanciamo la palla lanciando questa sottoscrizione con l obiettivo di 
raggiungere, entro fine anno, 10.000 euro di sottoscrizioni straordinarie per il giornale. 
Tutti e tutte possono fare la propria parte: raccogliendo soldi fra compagn* e simpa- 
tizzanti, organizzando piccole e grandi iniziative di autofinanziamento e presentazioni 
pubbliche, impegnandosi in diffusioni straordinarie, trovando nuovi abbonati. 


Perché veniamo da lontano e vogliamo andare ancora più lontano: dal 1920 con 
passione, amore e rabbia, costruendo l' anarchia seuimana à dopo SOTORIRO 


Sosteniamo il settimanale anarchico! 


Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 


34132 Trieste centro 


Per bonifici bancari: IBAN: ,T88@0760102200000089947345 CODICE BIC/ 
SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico Denitto 
Indicando la causale “10000 euro per Umanità Nova” 
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Bologna 
Proiezioni atitin- 
tariste 


In occasione del Convegno “tu sei 


maledetta — uomini e donne contro la - 


guerra 1914-1918" che si terrà a Vene- 
zia il 20-21 settembre 2014 il Circolo 
Anarchico C. Berneri e il Gruppo Man- 
naja — cinefilia militante organizzano 
| una mini-rassegna cinematografica 
antimilitarista, in contemporanea con la 


rassegna analoga che si terrà per tutto 


il mese di settembre a Mestre. 


venerdì 19 settembre “I recuperanti . 


di Ermanno Olmi” (1970) 


al Circolo Anarchico Berneri, Piazza 


di Porta S. Stefano 1 
ore 19:00 aperitivo pilone ore 
21 proiezione 
- | lunedì del Berneri ricominciano il 
. 29 settembre. Una serata di socialità e 
- convivialità al Circolo Anarchico Ber- 
neri, Piazza di Porta S. Stefano 1. Per 
mettere insieme pensieri ribelli, sogni 
e rabbie, risate e assalti al cielo. 
Dalle 20:00 in avanti cena a prezzi 
popolari. 
reteeattherich.noblogs.org 
circoloberneri.indivia 


Cosenza 

Giovedì 25 Baitan: 
bre Ore 20,30 
Cena Antimilitari- 
sta + Film “Materia 
Oscura” 


IPERE Natzionale Contra A 
S'ocupatzione Militare 

Fucina Anarchica, Viale Parco, Ex 
Ferrovie Della Calabria, Cosenza 


Modena 

‘iniziativa sulle car- 
ceri OLIBERA OFFI- 
CINA 


Sabato 20 settembre dalle ore pr 
via del tirassegno 7 - 

. 18.00 — Aperitivo con Dj.. 

20.00 — Cena Buffet Celiaco ` 

21.00 - Simbolo del fallimento di 
questa struttura sociale autoritaria, che 
vive di repressione e abusi è il carcere. 
Incontro e dibattito sulla situazione 
odierna del sistema carcerario con 
interventi, contributi e testimonianze 
dirette di chi c'è passato. 


«Roma 

film- documentario 
“Non son luno per 
cento, Anarchici a 
Carrara” 


di Antonio Morabito. 

. Venerdì 19 settembre proietteremo 

-allo Spazio Anarchico “19 luglio” dalle 
‘20:30 in poi.a Via Rocco da Cesinale 

18 — metro B Garbatella il Il film- 


dell’anarchismo carrarino, affronta 
tematiche antiche come la comune di 
Parigi e recenti, come il TAV. 
Sarà presente il regista Antonio 
Morabito. 
Prima durante e dopo, cena, bevute, 
chiacchiere, info, distribuzione, libri 
Venerdì 19 settembre dalle 20:30 in 


poi allo Spazio Anarchico 19 luglio, Via | 


Rocco da Cesinale 18 


Roma 


| Torino. 

Sabato 20 siate 
bre. Giornata anti- 
militarista ai giardi- 
ni (ir)reali 


Ore 15/24 presidio con banchetti, I 


‘bar, cibo, concerti, performance, in- 


terventi, ai giardini reali (corso san. 


Gruppo Anarchico C. Cafiero - FAI 


maurizio angolo via rossini): 
- Se piove si va a Parco Dora - corso 
Mortara — ex ferriere 
ore 17 assemblea antimilitarista 
Interventi su F35, business delle 
armi, occupazione militare del territorio 


‘dall’Afganistan alla Val Susa, passando 


peri CIE e i quartieri popolari di Torino, 


il paradigma bellico. del nuovo millen- 
= nio, scenari di guerra globale. 


Bar e cena benefit lotte antimili- 
tariste 


punk), Sottosuolo (post-core), Fasti 
(indie- -sperimentale) 
L'Italia è in guerra da molti anni. Ne 


parlano solo quando un ben pagato 
professionista ci lascia la pelle: un ` 


po’ di retorica su interventi umanitari 
e democrazia, Napolitano che saluta 
la salma, una bella pensione a coniugi 
e figli. 

E una guerra su più fronti, che si 
coniuga nella neolingua del peaceke- 


| @ping, dell’intervento umanitario, ma 


parla il lessico feroce dell'emergenza, 
dell'ordine pubblico, della repressione. 

Gli stessi militari delle guerre in 
Bosnia, Iraq, Afganistan, gli stessi delle 


torture e degli stupri in Somalia, sono - 
nei CIE, nelle strade delle nostre città, 


sono in Val Susa. 

Guerra esterna e guerra interna 
sono due facce delle stessa medaglia. 
Lo rivela l’armamentario propagandisti- 


‘co che le sostiene. Le questioni sociali, 


coniugate sapientemente in termini di 


ordine pubblico, sono il perno dell'in- 


tera operazione. 


Hanno applicato nel nostro paese. 


teorie e tattiche sperimentate. dalla 


‘ Somalia all’ Afganistan. 

Se la guerra è filantropia planetaria, 
se condizione per il soccorso sono le 
bombe, l'occupazione militare, i rastrel- 


lamenti, se il militare si fa poliziotto ed 


insieme sono anche operatori umanitari 


il gioco è fatto. 

L'opposizione alla guerra, che in 
altri anni fa ha riempito le piazze di folle 
oceaniche, si è lentamente esaurita, 
come le bandiere arcobaleno, che il 


sole e la pioggia hanno stinto e lacerato. 


sui balconi delle case. 


La mera testimonianza, la rivolta 


` morale non basta a fermare la guerra, 
= Se non sa farsi resistenza concreta. 
‘ Negli ultimi anni l'opposizione alla . 


guerra qualche volta è riuscita a sal- 
darsi con l'opposizione al militarismo: 
i: movimento No F35 a Novara, i No Tav 
che contrastano l'occupazione militare 
in Val Susa, i no Muos che si battono 


‘ contro le antenne assassine. a Niscemi. 


Anche nelle strade delle nostre città, 
dove controllo militare e repressione 
delle insorgenze sociali sono la ricetta 
universale c'é chi non accetta di vivere 
da schiavo. 

Le radici di tutte le guerre sono nelle 
industrie che sorgono a pochi passi 


. dalle nostre case. 


Chi si oppone alla guerra, senza 
opporsi alle produzioni di morte, fa 


testimonianza ma non impedisce | 


massacri. 
L'Alenia è uno dei gioielli di.Finmec- 


| | . canica, il colosso armiero italiano. 
documentario partendo dalle storie. 


ore 21 concerto con N.N. (agri- 


F.A.I. on line 


http://www.federazioneanarchica.org/ 


aerei. | 
all'occhiello di questo colosso. Nello 
stabilimento di Caselle Torinese han- 


. no costruito gli Eurofighter Thypoon, i 
. Cacciabombardieri made in Europe, e 


gli AMX. Le ali degli F35, della statuni- 
tense Loockeed Martin, sono costruite 
ed assemblati dall’Alenia. 

‘ Un business milionario. Un business 


di morte. 


Per fermare la guerra non basta un 


- no. Occorre incepparne i meccanismi, 
partendo dalle nostre città, dal territorio . 
‘in cui viviamo, dove ci sono caserme, 


basi militari, aeroporti, fabbriche d'ar- 


mi, uomini armati che pattugliano le 


strade. | 

Continua la campagna antimilitarista 
cominciata il 2 giugno con il corteo a 
Caselle. Per mettere sabbia nel motore 
del militarismo! - 


Venezia 
= Convegno di studi, 
‘Venezia 20-21 Set- 
‘tembre 2014 


Tu sei maledetta, Uomini e donne 
contro la guerra: Italia, 1914-1918 In 


‘occasione del centenario della Prima 


Guerra Mondiale, il Centro studi liber- 
tari — Archivio G. Pinelli di Milano e 
l'Ateneo degli Imperfetti di 


. Marghera promuovono due gior- 
nate di studio sulle diverse forme di. 
‘opposizione, disobbedienza, protesta, 


nonviolenza e dissenso che si verifi- 


-carono nel primo conflitto mondiale in 


Italia, alla luce di analoghe TERETIanre 
europee e non solo. 

Il convegno si terrà presso la Sala 
San Leonardo. Campo San Leonardo, 
Cannaregio 1584 VE 


Inizio lavori: Sabato ore 14:30. P 


menica ore 9:30 
Eventi correlati: rassegna cinema- 
tografica per tutto il mese di ade rh 
‘ mostra fotografica 


cena (su prenotazione) Sui: 


ricettari di difesa alimentare durante 


la prima guerra ispirata alla ricerca di 


Andrea Perin 
‘ recital * 


* 


..@ il ritorno per molti non 
fu 


Firenze 
-SABATO 11 Ottobre 
-R014 


Alle Ore 21.00 Presso L’ateneo 
Libertario In Borgo Pinti 50r Cena Di 
Presentazione Con Proiezione E 

Inaugurazione Mostra Della Novita 
Editoriale Blacknotes 
http://blacknotes.noblogs.org [1] 
blacknotes@autoproduzioni.net 


La “missione” dell’Alenia è fare 
| velivoli militari sono il fiore. 


21 Settembre 2014 
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el la vere 


Festeggiamo. il rien- 
tro al San Paolo di 
un lavoratore licen- 
ziato 


E' con grande gioia che possiamo 
comunicare il rientro all’ospedale San 
Paolo; dal 1° settembre 2014, del lavo- 


ratore licenziato Raffaele Trizio, nella. 


sua mansione di Assistente Sociale. 
La Direzione aziendale (di nomina 
leghista) l'aveva designato come vit- 
tima sacrificale, in quanto lavoratore 
impegnato in prima fila in tutte le lotte 
sindacali in difesa dei diritti dei lavoratori 
e delle lavoratrici e della salute pubblica. 
Si è attivato all’interno dell’area 
ospedaliera un Comitato di solidarietà. 
Raffaele, con volontà e determinazio- 
ne, si è impegnato in prima pérsona, 
mettendo in atto lo sciopero della fame 
contro il suo licenziamento e contro le 
minacce di provvedimenti disciplinari nei 
confronti di due delegati USI, colpevoli 
di essersi mobilitati contro l'eccesso di 
provvedimenti disciplinari (tra cui licen- 


ziamenti) da parte aziendale e contro. 


le sue politiche di precarizzazione 
del lavoro. Il Comitato ha attivato un 
Presidio permanente che ha visto par- 
ticolarmente impegnati militanti dell’USI 
del San Paolo, con l'appoggio della FSI 
e l'impegno di attivisti solidali anche di 
altre strutture ospedaliere e del soste- 
gno del “Coordinamento dei Lavoratori 
della Sanità Milanese”. 

Sono state raccolte circa 1500 firme 


tra lavoratori e cittadini utenti a sostegno 


della mobilitazione. 

Importanti e significative sono state 
le presenze solidali di numerosi lavora- 
tori e militanti nel “palazzo di giustizia” 
durante le udienze. 

Quello che sicuramente è mancato 
il sostegno nella lotta da parte dei sin- 
dacati confederali, e non solo, sempre 


| più partecipi alle politiche di austerità e. 


di controllo. E’ soprattutto mancata la 
Cgil che, dopo aver “scaricato” Raffae- 


- le, suo iscritto, è stata silente di fronte 
alla manovra della Dirigente che aveva 


creato ad arte le condizioni per licen- 


ziare il collega scomodo, avvalendosi 
della sudditanza e “testimonianza” di 
aderenti a questo stesso a Oy tra 
cui un delegato. i 

Comunque, al 22° giorno di scio- 
pero della fame è stato consegnato 
dall'azienda a Raffaele una lettera di 
reintegro a seguito della ordinanza del 
giudice del lavoro. | | 

E’ un risultato molto importante e sta 
a dimostrare, ancora una volta, che solo 
la lotta paga. 

Una indicazione moito preziosa 


soprattutto in vista di sfide che dobbia-- . 


mo affrontare di fronte ad una classe 
economica e politica sempre più deter- 


minata a difendere i i propri privilegi con 
un continuo e pesantissimo attacco alle 
nostre condizioni di lavoro e di vita, con 
una disoccupazione che continua ad 
aumentare. 

La mobilitazione al San Paolo conti- 
nua contro gli attacchi repressivi tutt'ora 
in corso e fino al completo raggiungi- 
mento degli obbiettivi rivendicativi. 

Continuerà anche il nostro sostegno. 

Coordinamento Lavoratori e Utenti 
della Sanità Milanese 


Manifestazione a 
Piacenza in solida- 
rietà con i 24 licen- 
ziati della Ikea 


Come preannunciato si è svolta a 
Piacenza, nel pomeriggio di Sabato 13 
settembre, la manifestazione di solida- 
rietà nei confronti dei 24 licenziati nel 


settore degli appalti della logistica al 


servizio di Ikea, promossa dal SI Cobas. 
Il concentramento per le 16 era davanti 
al piazzale della stazione ferroviaria, da 
dove è partito il corteo che per tre ore ha 
attraversato le vie del centro, passando 
anche davanti alla Prefettura, con fer- 
mate ogni tanto per dar spazio e risalto 
al vari interventi di protesta, soprattutto 
da parte di lavoratori immigrati... 
Una manifestazione molto colorita, 
soprattutto con. la partecipazione di 
lavori impegnati nella logistica, il settore 
della grande distribuzione delle merci 


al servizio dei maggiori Supermercati. 


Una manifestazione molto vivace e 
reattiva contro le gravi e pesanti in- 
giustizie che particolarmente in questo 


settore sono costretti a subire. | Boss - 


che gestiscono questo mercato dello 
spostamento delle merci utilizzano per 
gran parte mano d’opera immigrata. Si 
avvalgono del ricatto nei loro confronti, 
utilizzando spudoratamente le leggi che 
sono state costruite ad arte, che legano 


il permesso di soggiorno al contratto di 


lavoro. Forti di questa minaccia, che 


‘pende sulla testa degli immigrati come 


una spada di Damocle, i Padroni degli 


appalti, con la complicità delle aziende 
committenti, per realizzare il massimo 


profitto si sentono in diritto di praticare 


il massimo sfruttamento, senza nessuno 


rispetto delle regole, a cominciare dai 


contratti di lavoro, tagliando loro diritti 
e senza alcun rispetto della dignità 


umana, costringendoli a carichi di lavoro 


insopportabili. 
‘Possono permettersi tutto questo 


Inumano abusivismo grazie alle coper- 
| ture istituzionali garantite dai politici 
‘parassiti e dall'impiego di ingenti forze 
di polizia il cui enorme costo ricade. 
-sulle nostre stesse spalle. Ma quando 


accade che i lavoratori si uniscono e si 


ribellano per rivendicare non la luna, 


ma il semplice rispetto di un contratto 


di lavoro, per quanto misero sia perché 
frutto delle svendite confederali, apriti 
cielo. La reazione da parte padronale 


è spietata e il ricorso alla rappresaglia. 


con il licenziamento una pratica mol- 
to diffusa. E’ quello che è avvenuto 


nell'appalto della logistica a Piacenza, 


controllato da Ikea, dove 24 lavoratori 
sono stati licenziati. 


= Questa manifestazione dimostra l'im- . 
portanza della solidarietà come risposta. 
La volontà padronale di azzittire questi 


lavoratori con i soprusi e la repressione 
sta ottenendo il risultato contrario, per- 


‘ché il conflitto si sta sempre più allar- 


gando e cresce la radicalità della lotta. 

La presenza di circa 1500 manife- 
stanti, in gran parte immigrati, ne è la 
dimostrazione, come i numerosi inter- 
venti lungo il corteo e in particolare nelle 


frequenti fermati per comunicare la pro- 


testa, dove la rabbia contro l'eccessivo 


sfruttamento era accompagnata dalla. 
rivendicazione della dignità. Lo slogan. 


più ripetuto era quello di “Sciopero! 
Sciopero!” 

In una delle fermate del corteo si è 
ascoltata via telefono ‘un intervento di 
Aldo Milani, segretario del SI Cobas, 
al quale è vietato mettere piede nel 
comune di Piacenza, perché colpito dal 
‘Foglio di via” per il reato di fomentare 


‘ le lotte. Bella “democrazia”. Senza tener 


conto, per altro, che il Prefetto che due 


anni fa ha sottoscritto quel “Foglio di. 


via” è stato successivamente rimosso 
perché implicato in gravi scandali. Ma 
non è stato rimosso il suo “Foglio di via”. 
Alla manifestazione di solidarietà 
hanno anche partecipato, con le loro 
bandiere, i compagni delle sezioni 
USI-AIT di Milano, Modena, Parma, 
partecipe anche il segretario. 
‘. Era presente anche Raffaele, il la- 
voratore del San Paolo al quale è stato 
recentemente annullato il licenziamento 
dopo una mobilitazione che lo ha visto 
impegnato, all’interno dell'ospedale, in 
uno sciopero della fame per protesta 
durato 24 giorni e sostenuto soprat- 


tutto, per l’intero periodo, dalla locale 


sezione USI. 


I Sindacalismo di sta- 
to “alla cinese” 


Quando Zhou Jianrong e suo marito 
arrivarono dodici anni.fa ai cancelli di 
quella che oggi è la GEL Footwear di 
Shenzhen, la fabbrica sembrava offrire 
quanto di meglio potesse offrire la città, 
soprattutto a due lavoratori immigrati 
senza esperienza come loro. L'azienda 
produceva scarpe per ben noti marchi 
stranieri, pagava stipendi di buon livello 
sulla base del cottimo e inoltre elargiva 
premi in base alla anzianità di lavoro. 

Le cose cominciarono però a cam- 


` biare lo scorso anno, quando l'azienda . 
passò di proprietà e dopo poco tempo 


annunciò un radicale piano di ristruttu- 
razione da mettere in atto entro alcuni 
mesi. | lavoratori, che avevano visto 
molti ‘altri operai delle fabbriche di 
Shenzen perdere il posto di lavoro e 


venire poi defraudati dei risarcimenti. 


previsti per legge in questi casi, erano 


. scesi in sciopero nello scorso mese di 


maggio nel tentativo di proteggere i loro 
interessi. 

La risposta delrazionda è stata però 
quella di licenziare 109 addetti, tra | 
quali anche Zhou Jianrong. Non appena 
appresa la notizia, nelle prime ore della 
mattina del 17 luglio, Zhou era salita 
sul tetto dell’edificio di quattro piani 
dove è situata la GCL e si era lanciata 
nel vuoto. 


All'indomani della tragedia, il diret- 
tore della GCL, Han Dongfang, aveva 


Enrico Moroni . 


convocato per un collocquio il marito di 
Zhou, Li Fengrong, e un funzionario del 
sindacato locale, durante il quale gli uni- 
ci argomenti toccati dal dirigente erano 
stati gli antefatti della controversia con 
i lavoratori e il ruolo del sindacato nella 
vicenda. Quello che sin dall’inizio ha col- 
pito maggiormente Li é stato constatare 


come sia il management dell'azienda 
che il rappresentante sindacale sembra- 
vano non voler comprendere né tanto 
meno interessarsi alle. preoccupazioni 
dei lavoratori. 

“Il direttore non ha ae plutalnenie vo- 
luto negoziare con noi e anche i rappre- 
sentanti del sindacato locale (Shenzhen 


‘Municipal Federation of Trade Unions), 


che erano stati sin dall’inizio presenti in 
fabbrica durante lo sciopero, non hanno 
mai dato il loro appoggio concreto o ci 
hanno aiutato nella trattativa con la di- 
rezione. Ci hanno semplicemente detto 
di tornare al lavoro”. 

La protesta dei lavoratori era iniziata 


il 26 maggio e si era protratta per due - 


mesi, durante i quali la direzione si è 


sempre rifiutata di accettare un incon- 


tro con i rappresentanti del sindacato 
interno che premeva per una contrat- 
tazione collettiva e nonostante che più 
di 500 dipendenti abbiano partecipato 
allo sciopero. | 

La sola ed'unica risposta della GCL 


‘è stata, il 12 giugno, quella di licenzia- 


re per rappresaglia i 39 leaders dello 
sciopero, mentre il vice-presidente del 
sindacato aziendale, Luo Xiangxun, è 


stato poi portato via dalla polizia e incar- 


cerato per una settimana con l’accusa 
di “perturbare l'ordine pubblico.” 

- Questo ha fatto svanire ogni spe- 
ranza di poter concludere rapidamente 
la trattativa. Li ha inoltre detto "Prima 


. ci hanno chiesto di eleggere i nostri 


rappresentanti aziendali ma poi hanno 
accusato il principale rappresentante di 
essere un piantagrane e un sobillatore 
e lo hanno arrestato. Quindi, nessuno 
è stato più disposto a fare da portavoce 
dei lavoratori.” 

In totale, tra giugno e luglio la GCL 
ha licenziato 109 tra lavoratori e lavo- 
ratrici con l'accusa di avere partecipato 
allo sciopero, tra i quali anche Zhou 
Jianrong, 50 anni, madre di due figli, 


che é stata licenziata insieme ad altri. 
-20 addetti nella giornata del 16 luglio. 


Nonostante i licenziamenti di mas- 
sa, un funzionario della federazione 
sindacale locale del sub-distretto di 
Henggang (Shenzhen) ha sostenuto 
che il comportamento della direzione 
non deve essere considerato come 


una rappresaglia, e questo anche se la 


direzione della GCL aveva reso chiaro 


-ai lavoratori rimanenti che i loro ex 


colleghi erano stati licenziati per il loro 
coinvolgimento nello sciopero. 

Anche se il funzionario sindacale di 
Henggang ha insistito sul fatto che il sin- 
dacato ha immediatamente coinvolto e 


“ha fatto tutto ciò che poteva” per aiutare —. 
i lavoratori a negoziare con la direzione 
della GCL, non è riuscito ad indicare 
quali siano state le azioni effettivamente 
positive da parte sindacale. Inoltre, ha 
ammesso che le mani del sindacato 
sono quasi sempre legate quando si 
tratta di prevenire il licenziamento di 
lavoratori, e ha anche affermato che il . 
licenziamento del vice-presidente del 
sindacato aziendale era giustificato: 
“Questa persona non è stata licenziata 
per aver partecipato allo sciopero; è 
stato licenziato perché aveva intrapre- 
so azioni troppo radicali. La polizia ha 
fatto esattamente quello che deve fare 
in questi casi ... Sì, forse hanno preso 
la persona sbagliata, sarebbe il caso di 
approfondire i fatti per arrivare alla ve- 


-rità ma, comunque, non c'é alcun senso 


nel chiedere proprio a me chiarimenti 
sulla vicenda... 

Li Fengrong ha detto che i imitzionari 
del governo locale gli hanno offerto un 
piccolo aiuto, dopo la morte della mo- 


- glie “ | funzionari sono arrivati di prima 


mattina, hanno fatto il giro dei locali e 
poi sono andati altrove nell’azienda per 
dare un'occhiata dopo averci detto di 
stare calmi”. 

Il principale mativo per cui le autorità 


‘ locali sono così schierate con l'azienda 


può essere dovuto al fatto che recente- 


‘mente 25 lavoratori licenziati dalla GCL 


hanno intrapreso un'azione legale per 
arrivare ad un arbitrato che imponga il 
loro reintegro nel posto di lavoro.. 
L'avvocato della GCL ha sostenuto 
nel suo parere legale che se la pretesa 
dei lavoratori dovesse avere successo 
questo renderebbe ancora più costose e 
difficoltose le previste riforme strutturali 


in altre fabbriche di Shenzhen. 


Infine, liquidando il suicidio di Zhou 
Jianrong come una semplice e sfor- 
tunata nota a margine dello sviluppo 
economico di Shenzhen, l'avvocato ha 
affermato: “Se la GCL dovesse perdere 
la causa, le riforme saranno del tutto 
PIATT nell’ area di Shenzhen”. 

Fonte: CLB 
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